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LEGGI E DECRETI
REGIO DEORETO-LEGGE 11 novembre 1938-XVII, n. 1863.

Assegnazione di una indennità straordinaria al consigliere
presso la Regia ambasciata in Berlino che rivesta il grado di
Inviato straordinario o 31inistro plenipotenziario.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RB D'ITALIA
IMPERATORE D'NTIOPIA'

Visto il Nostro decreto-legge 26 febbraio 1934, n. 425, con-
vertito nella legge 14 giugno 1934, n. 1195;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di autorizzare
il Ministro per gli affari esteri ad assegnare un'indennità
straordinaria al consigliere presso la Regia ambasciata in
Berlino che rivesta il grado di ministro plenipotenziario;
Visto l'art. 3, p. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli afari esteri, di concerto col Ministro Segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' data facoltà al Ministro per gli affari esteri fino al
31 dicembre 1938 di assegnare con suo proprio decreto al con-
sigliere presso la Regia ambasciata in Berlino che rivesta il
grado di Inviato straordinario e Ministro plenipotenziario
un'indennità globale massima di L. 60.000.

Art. 2.

Il presente decreto che avrà efetto dal1•giugna1938-XVI,
sarà presentato al Parlamento nazionale per la sua conver-
sione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge di conversione.
' Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delló
Stato, sia inserto nella raccolta ninciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 11 novembre 1938-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI ÛIANO - DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 dicembre 1938-XVII
Alti del Govemo, registro 406, foglig 75. MANCINI.
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REGIO DECRETO-LEGGE 21 novembre 1988-IVII, n. 1864. REGIO DECRETO-LEGGE 21 novembre 1938-XVII, n. 1865.
31odificazioni alla composizioso del Consiglio superiore delle Autorizzazione di spesa per la esecuzione di opero straordt.miniere• narie e arredamenti nel porto di Manfredonia.

VITTORIO EMANUELE III
VITTORIO EMANUELE IIIPER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÂ DELLA NAZIONIC

PER GRAZIA DI DIO E PEB VOLONTÂ DELLA NAZIONERE D'ITALIA
RE D'ITALIAIMPERATORE D'ETIOPIA

IMPERATORE D'ETIOPIX
Visto il R. decreto-legge 6 gennaio 1936-XIV, n. 94;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di apportare

modificazioni all'ordinamento del Consiglio superiore delle
miniere;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di provve-

dere alla esecuzione di opere e forniture per il potenzio
mento del porto di Manfredonia;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Art. 1.

L'art. 1 del R. decreto-legge 6 gennaio 1936-XIV, n. 94, è
sostituito dal seguente:
« Il ConsigÏio superiore delle miniere ha sede presso il

ginistero delle corporazioni.
« Esso è presieduto dal Sottosegretario di Stato per le

corporazioni ed è costituito:

a) da cinque membri scelti fra le persone versate nelle
discipline giuridiche ed economiche, di cui due designati dal
presidente del Consiglio di Stato;

b) da sette membri scelti fra le persone versate nelle disci-
pline minerarie, geologiche e nella tecnica dei combustibili
di cui tre designati dal presidente del Consiglio nazionale
delle ricerche ;

c) da quattro membri, due dei quali in rappresentanza
dei datori di lavoro e due in rappresentanza dei laioratori
minerari designati dalle competenti Confederazioni;

d) da un membro, in rappresentanza del Sindacato nazio-
nale fascista degli ingegneri e dei periti industriali, designato
dalla Confederazione professionisti e artisti;

e) da quattro membri, in rappresentanza dei Ministeri

delPinterno, delle finanze, dei lavori pubblici e delle comuni-
CREIORI.

« Fanno parte di diritto del Consiglio: il presidente del
Comitato per la mobilitazione civile, il vice presidente della
Corporazione delle industrie estrattive, il presidente del Regio
comitato geologico, il direttore generale dell'Industria, gli
ispettori superiori del Real corpo delle miniere e il direttore
del Regio uscio geologico.
« Nel caso di impedimento o assenza dei membri di diritto,

intervengono alle adunanze i funzionari che li sostituiscono
nel rispettivo ußcio, secondo le norme in vigore ».

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato

alla presentazione del relativo disegno di legge

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandandö a chiunque spetti di
osservai•lo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 novembre 1938-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - LANTINI

Visto, il Guardasigilli: SOLMI

Registrato alla Corte dei conti, addi 16 dicembre 1938-XVII

Atti del Governo, registro 404, foglio 82. - MANCINI

E' autorizzata la spesa di lire 5.000.000 per la esecuzione
di opere straordinarie e arredamenti nel porto di Manfre-
donia, a pagamento non differito.
Tale spesa viene ripartita per L. 2.000.000 nelPesercizio

finanziario 1938-39, per L. 2.000.000 nelPesercizio 1939-40 e

per L. 1.000.000 nelPesercizio 1940-41.
Con decreti del Ministro per le finanze parà provveduto

alle occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato a presentare al

Parlamento il relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 novembre 1938-XVII

V,ITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛOBOLLI-GIGLI - DI REVELI

Visto, il Guardasigilli: SoLMI

Registrato alla Corte dei conti, addt 15 dicembre 1938-XVII

Alti del Governo, registro W, foglio 76. -- MANCINI

REGIO DEORETO 25 ottobre 1938-XVI, n. 1866.
Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero

delle Monache Cistercensi di Santa Caterina, in Sanseverino
Marche (31acerata).
N. 1866. R. decreto 25 ottobre 1938, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica del Monastero delle Monache Cistercensi

di Santa Caterina, in Sanseverino Marche (Macerata), e
vie,ne autorizzato il trasferimento, a favore del medesimo,
d'immobili _posti in Sanseverino Marche, del complessivo
valore approssimativo di L. 75.000, da esso posseduti da
epoca anteriore al Concordato con la Santa Sede, attual-
mente intestati a terzi.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI

Registrato alla Gorte dei conti, addt 3 dicembre 1938-XVII
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REGIO DECRETG 1° novembre 1938-XVII, n. 186L
Soppressione della Fabbriceria della chiesa di S. Giovanni

Battista, in Oneglia d'Imperia.
K. 1867. II. decreto 1° novembre 1938, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno, s.iene sop¡wessa ha Fab-

briceria della Cliiesa di S. Giovanni Battista, in Oueglia
d'Imperia.

Vido, il GuardaSigilli: SOLMI
I;ég¿strato Wila Corte dei conti, addi 3 dicembre 1938-XVII

,

DECRETO MINISTERIALE 20 maggio 1938-XVI.
Determinazione del valore ulliciale del cotone greggio agli

effetti dell'applicazione e della restituzione della tassa di scambio.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Yisto l'art. 29, ultimo comma, della legge 28 luglio 1930,
n. 1011, concernente la facoltà di stabilire petiodicamelite
in via ufficiale, ai fini della riscrossione della tassa di scam-
bio, il valore di determinate materie provenienti dall'estero;
Visto l'art. 3T della legge stessa che per i prodotti di cotóne

ammessi dalle vigenti disposizioni alla esportazione col bene-
ficio della restituzione dei dazi doganali dispone anche la

restituzione della tassa di scambio pagata sulla importatione
del cotone greggio;
Ritenuta l'opportunità di stabilire in via ufficiale il valore

del cotone in bioccoli o in massa, greggio, sig ai fini del-
Tapplicazione della tassa di scambio all'importazione di dett'e
cotone, sia agli effetti della restituzione del tributo stesso

sul cotone greggio «li provenienza estera occorso per la fab-

bricazione dei prodotti di cotone esportati;

Decreta:

'Articofo unico.

Ai fini dell'applicazione della tassa di scambio sul cotone
Ïn bioccoli o in massa, greggio, proveniente dall'estero,'ed
agli effetti della restituzione della tassa stessa stil valore del
cotone greggio di provenienza estera contenuto nei prodotti
di cotone esportati, il valore ufficiale del cotbad greggló è

stabilito, a decorrere dal ? giugno 1938, in lire .500 per
quintale.
1\ presente decreto sarà registrato ylla Corte dei conti

e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Iloma, addl 20 maggio 1938-XVI

Il Ministro : DI REyEI¿
(4912) .

DECRETO MINISTERIALE 15 dicembre 1938-XVII.
Dichiarazione di pubblico interesse dell'incorporizione nel

« Credito Romagnolo », del « Banco Bolognese », della « Bairca
dell'Appennino », della e Cassa agricola di &. Pietro in Casale»
e di altri istituti di credito.

IL GUARDASIGILLI
IIINISTItO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visti l'art. 2 del R. degeto-legge 13 febbraio 1930, n. 37,
convertito nella legge 10 maggio 1930, n. 678; l'art. 1 della
legge 3 giugno 1935, n. 873; l'art. 14 del II. decreto-legge
12 marzo 193G, n. 375; l'art. 1 del R. decreto-legge i° Inglio
1937, n. 1362, convertito nella legge 10 dicembre 1937,
n. 2180, e il R. decreto-legge 17 luglio 1937, n. 1400 j
Viste le istanze, con le quali il Credito Romagnolo, il

Banco Bolognese, la Banca dell'Äppennino, la Banca popo-
lure di Mezzolara, la Cassa agricola di S. Pietro in Casale
a la Ëanca i Saludecio espongono di voler procedere ilÏa

loro fusione, mediante- incorporation¢ nel primo istituto
deglicaltri.; e

Ritenuto che la progettata fusione risponde a necessitto
di pubblico interesse, e che conviene ridurre i termini sta-
Liliti negli articoli 101 e 195 del Codice di commercio, allo
scopo dí rendere possibile la sollecita esecuzione della fusione
med'esima ;
Su conforme pai·ere dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta :

Ë dichiarata di pubblico interesse la fusione, mediante

incorporazione nel Credito Ilomagnolo, società anonima con

sede in Bologna, delle seguenti banclie: Banco Bolognese,
società anonima con sede in Bologna, Banca dell'Appennino,
società anonima con sede in liiola di Vergate, Cassa agri-
cola d'i S. Pietro in Casale, società anonima con sede in

8. Pietro in Casale, Banca popolare di Mezzolara, società
anonima con sede in Mezzolara, Banca di Saludecio, società
noonima con sede in Saludecio. Saranno pertanto applica-
1:ili alle pperazioni di fusione ed alle altre, che in occasione
della fusione verranno adottate dalle assemblee degli azio-
misti, _le disposizioni del R. decreto-legge 13 febbraio 1930,
n. 37, anche ai fini d'ell'esclusione del diritto di recesso.
. Il termine durante il quale rimane sospesa l'esecuzione
delle deliberazioni ed è· consentita l'opposizione, a norm?
degli articoli 101 e 195 del Codice di commercio, è ridotto a
fluindici giorni, pui·chè in aggiunta alle pubblicazioni pre-
scriite dal Codice di commercio, l'annunzio delle delibera-

zioni stesse e dell'abbreviazione del termine per l'opposizione
concessa con il presente decreto, sia pubblicato nel giornale
« Il liesto del Carlin,o » di Bologna.

Roma, addì 15 dicembre 1938-XVII
ll Ministro: SoLMI

(4929)

AVVISO DI I(ETTIFICA ,

Nel n. 266 della Gazzetta Ufficiale del 22 novembre 1938-XVII, a

pag. 4828, testo « Tabella organica della liegia scuola tecnica a indh
rizzo industriale di Domodossola », al n. 2 del prospetto a Personale
tecnico e amministrativo a leggasi:

2 - Segretario economo 1 Gruppo B -

grado 11

Nelló stesso nuntero della Gazulta Ufficiale, & pag. 4833, testo
e Tabella organica della Regia scuola tecnica a indirizzo industriale
di Melff v, al n. 2 del prospetto . Personale tecnico e amministra-
tivo a leggasi:

' 2 - Ségretario ecónonto - -• 1

RESENTAZIONE 01 DECRETI-LEGOE
AL PARLAMENTO

PRESIDENE
DEL dONSIGLIO DEI 3ÉINISTRI

Agli effetti dell'art. 3 della leggá 31 gennaio 1926-IV, $1. 100,
si notifica che il DUCE, Primo Ministro Segretario di Stato, ha

ipresentato il 14 dicembre 1938-XVII, alla Presidenza della Camera
dei deputati, 11 disegno di legge per la conversione del R. decreto;
legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1831, riguardante la concessione di

una pensione straordinaria alla signora Ebe Caldera vedova dell'O ·

Luigi Lanfranconi.

Í4930)
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PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 germaio 1926-IV, n. 100, si
notifica che 11 DUCE, Primo Ministro Segretario di Stato, ha presen-
tato 11 15 dicembre 1938-XVII, alla Presidenza del Senato del Regno,
11 disegno.di legge per la concersione del R. decreto-legge 11 novem-
bre 1938-XVII, n. 1834, contenente modificazioni al Regolamento legi-
slativo 16 settembre 1926-IV, n. 1606, per l'ordinamento e le funzioni
dell'Opera nazionale combattentL

(4931)

-MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 192&IV, n. 100, si
notifica che S. E. 11 Ministro per le 11nanze, ha presentato alla

Presidenza del Senato del Regno, in data 14 dicembre 1938-XVII, 11

disegno di legge pet la conversione in legge del R. decreto-legge 15

novembre 1938-XVII, n.- 1835, che proroga al 31 dicembre 1939-XVIII i
poteri della Commissione centrale per i danni di guerra.

(4932)

Agli effetti dell'art. 8 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, S. E.
11 Miríistro per le finanze, in data 13 dicembre 1938-XVII, ha pre-
sentato all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati 11 disegno
di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 28 novem-

bre 1938-XVll, n. 1833, concernente assegnazione di fondi allo stato

di previsione della spesa del Ministero degli affari esteri per l'eser-
cizio finanzlario 1938-39.

(4933)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 192ß-IV, n. 100, si
notifica che S. E. 11 Ministro per le finan2e ha presentato in data 13

dicembre 1938-KVII, all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati,
11 disegno di legge per la conversione in legge der R. decreto-legge
17 novembre 1938-XVII, n. 1832, concernente 11 trattamento di pen-
sione di guerra al personale militare inviato in Cina.

MINISTERO DELLE FINAN3E
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • PORTAFOGLIO DELID STATo

N. 24&
Media del cambi e del titoli

del 13 dicenibre 1938-XVII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . , 19 ---
Inghilterra (Sterlina) . . , e a a a e , 88, 65
Francia (Franco) · · • s a e a a a e 49,95
Svizzera (Franco). . . . . . . . , , 429, 75
Argentina (Peso carta) . . . . . , , , 4, 30
Belgio (Belga) . . . . . , e . . . 3, 20
Canadá (Dollaro) . . . e e e a , 18, 84
Cecoslovacchia ,Corona) . . . . . . , , 65, 15
DanimarcatCorona). . . . . « , , , 3,9575
Germania (Reichsmark) . . a « . . , , 7, 616
Norvegla (Corona) , « 4 . . . . « 4,45.1
Olanda (Fiorino) . . . . . . , e . 10, 33
Polonia :Zioty) . . « e e e e a . . 359, 20
Portogallo(Scudo) .., . , , , , , 0,8045
Svezia (Corona) . . . . . . . . . 4,565
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . , , . 22,85
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . . 4 a 4,8350
Germania Reichsmark) (Cambio di Clearing) . 4 4 7, 6330
Grecta (Dracma) (Cambio di Clearing) . . . 16,92
lugosinvia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . . . . 43, 70 .

Lettonta (I,at) (Cambto di Clearing) . . . . 3, 4985
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) .

. . . . 13,9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . , , 222, 20
Turchta (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . . . 15, 12
Ungheria Pengo) (Cambio di Clearing) . . . . 3,M2()
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing) . , , . 439,56
Hendita 3,50 % (1906) . . . , , . . . . 74,25
Id. 8,50 % (1902) . . . . . . . . e 71, 825 .

Id. 8,00 % Lordo . . . . , , , , , 51, 75
Prestito lledimibile 8,50 % (1934) . . . . , 4 70, 55

Id. Id 5 % (1938) . , , , , , 94, 875
Ilendita 5 % (1935) . . . . . 4 a e . Oi, 80
Obbligazioni Venezie 3.50 % . . , , , . 90,70
Buont novennall 5 % Scadenza 1940 . . . , 4 100, 125
Id. Id. ð % - id. 194! . . , e . 101, 30
id. id. 4 % - Id. 1.5 febbraio 1943 . . 90, 975
Id. id. 4% . id 15 dicembre 1943 . . 90,925
Id. id. 5 % - Id 1944

. . . . 98, 35

(4934)
ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, S. E.
11 Ministro per le finanze, in data 10 dicembre 1938-XVII, ha tra-
smesso all'Ecc.ma Presidenza della Camera del deputati il disegno
di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 24 novem-
bre 1938-XVII, n. 1817, recante variazioni allo stato di previsione del-
l'entrata a quelli della spesa dei diversi Ministeri ed ai bilanci di
Aziende autonome per l'esercizio finariziario 1938-39, nonche altri
indifferibiliprovvedimenti.

(4935)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione del presidente del Comitato di sorveglianza della
Cassa rurale ed artigiana di Muggia, in liquidazione, con

sede in Muggia (Trieste).

Nella seduta tenuta 11 5 dicembre 1938-XVII, dal Comitato di sor-
veglianza della Cassa rurale ed artigiana di Muggia, in liquidazione,
con sede in Muggia (Trieste), il sig. Guido Nodus à stato eletto pre-
sidente del Comitato stes60, ai sensi dell'art. 67 del R. deoreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI,
n. 141, e 7 aaprile 1938-XVI, n. 636, in sostituzione del sig. Guido
Tevini, che continuerà a far parte, come membro, del Comitato in
parola.

(4936)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI C 0 NC 0 RS I

Determinazione dello quoto d'integrazione da assegnaro
ai venditori di prodotti serici della campagna 1937

Con decreto del 7 novembre 1938-XVII, registrato alla Corte del

ennti addi 28 novembre 1938, registro 8, foglio 112, 11 Ministro per le

corporazioni, di concerto coi Ministri per le finanze e per gli scambi
e le valute, ha stabilito la misura delle quote d'integrazione da

assegnare, at sensi del R. decreto-legge 29 maggio 1937, n. 1267, ai
Venditori di prodotti seriel della campagna 1937 per le vendite effet

tuate nel mese di luglio 1938.

MINISTERO
PER GLI SCAMBI E PER LE VALUTE

Errata=corrige
Al primo comma dell'art. 8 del decreto Ministeriale E settem-

bre 1938-XVI, relativo al concorso a horse di pratica commerciale

all'estero, pubblicato nella Gazzetta lifficiale del Regno n. 5 del

4 ottobre 1938-XVI, dopo EL 40.000 » va aggiunta la p:LTOÌ E ELilHUS >.

,(4940) (4943)
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MI.NISTERO DELLA GUERRE

Concorso a 34 posti di assistente aggiunto del genio militare
(grado 12• • gruppo C).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

$1INÍSTRO PER LA GUERRA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-H, D. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Agnministrazioni dello Stato, e successive modt•
11eazioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, recante disposizioni
sullo stato giuridioo degli impiegati civili dell'Amministrazione
dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 227, concernente la
elevazione del limite di età per l'ammissione agli impieghi;

Vista la legge 28 dicembre 1933-XII, n. 1858, sul requisiti militari
per l'ammissione ai concorsi ad impieghi civili nell'Amministrazione
militare;

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, concernehte
la gtaduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici
impieghi;

Visto 11 R. decteto 28 settembre 1934-XII, n. 1587, concernente i
requisiti per l'aminissione ai concorsi ad impieghi nelle Aminini-
strazioni dello Stato;

Viste le leggi $1 agosto 1921, n. 1312, concernente l'assunzione
obbligatoria degli invalidi di guerra nelle pubbliche Amministra-
zioni, e 24 marzo 1930-VIII, n. 454, che estende agli invalidi per la
causa nazionale le' disposizioni concernenti la protezione ed assi-
stenza degli invalidi di guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 3 gennaio 1926-19, n. 48, contenente
disposizioni a favore del personale ex combattente delle Ammini-
strazioni dello Stato;

Viste le leggi 26 luglio 1929-VII, n. 1397, concernente la istituzione
dell'Opera nazionale per gli orfani di guerra e 12 giugno 1931-lX,
n. 777, che estende agli orfani dei caduti per la causa nazionale le
provvidenze emanate in favore degli orfani di guerra;

Visto il 11. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, concernente
provvedimenti a favore dei caduti per la causa fascista, del mutilati
e feriti per la causa stessa, nonché per gli inscritti al .Fasci di
combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, concernente
l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi;

Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, concernente
la estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti del caduti
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale delle disposizioni a
favore degli invalidi di guerra e degli orfani e congiunti dt caduti
in guerra;

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1938-XIV, n. 1172, che estende
a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in Africa
Orientale le provvidenze emanate a favore degli ex combattenti
nella guerra 1915-1918;

Visto 11 R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, concernente
11 trattamento del pereobale non di ruolo in servizio presso l'Am-
ministra21one dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, concernente
provvedimenti per l'incremento demografico della nazione;

Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2170, concernente
la estensione ai militari in servizio non isolato all'estero, ed al
congiunti del caduti, delle provvidenze in vigore per i reduci, gliOrfani e congiunti di caduti della guerra europea;

Visto il R. decreto 3 marzo 1938-XVI, n. 214, concernente la nomina
ad impiegati d'ordine degli ufficiali in congedo in servizio qualepersonale subalterno nelle Amministráioni statali;

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento dell'Amministra-
zione centrale della guerra e del personali civili dipendenti, appro-
vato con R. decreto 23 febbraio 1928-VI, n. 327;

Visto il R. decreto 27 aprile 1931-IX, n. 985, concernente la revl-
sione dei ruoli organict dei personali civili dell'Amministrazione
della guerra;

Visto il R. decreto-legge 7 agosto 1938-XVI, n. 1301, concernente
la revisione di alcuni ruoli organici di per30Dale civile dell'Ammi-
nistrazione centrale della guerra e di personali civili da essa di-
pendenti;

. Visto il decreto del Duce. dell'8 ottobre 1938-XVI, concernente la
autorizzazione all'espletamento dei concorsi per pubblici impieghidurante l'anno 1939-XVII;

Decreta:]

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a 84 posti di assistente aggiunto
in prova nel ruolo degli assistenti del genip militare (grado 12•,
gruppo C),

Art, 2.

Al concorso suddetto possono prendere parte coloro che siano
iscritti ai Fasci di combattimento, o ai Gruppi universitari fascisti
o alla Gioventù italiana del Littorio (salva l'eccezione di cui all'ul-
tima parte del n. 1 del successivo art. 4), siano muniti di uno del
titoli di studio indicati nel n. 2 del detto art. 4 e che, alla data del
presente decreto, abbiano compiuto l'età di anni 18 e non oltreppas-
sata quella di anni 30.

Detto limite inassimo di età è elevato:

10 ad anni 35 per coloro che abbiano prestato servizio mili-
tare durante la guerra 1915-1918, o che abbiano partecipato, nel
reparti delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari svol-
tesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al
5 maggio 1936-XIV, oppure che, in servizio militare non isolato
all'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV, abbiano partecipato alle relative
operazioni militari;

20 ad anni 39 per gli invalidi di guerra, gli invalidi per la
causa nazionale, gli invalidi per la difesa delle Colonie dell'Africa
Orientale, gli invalidi in dipendenza di operazioni militari cui ab-
biano partecipato durante 11 servizio militare nort isolato all'estero,
i decorati al valor militare e i promossi di grado militare per merito
di guerra.

Per coloro che risultino regolarmente inscritti al Fasci di com-
battimento senza interruzione prima del 28 ottobre 1922-1, nonche per
i feriti in possesso del brevetto di ferito per la causa fascista per
eventi verificatisi dal 23 marzo 1919 al 31 dicembre 1925-IV, che ri-
sultino inscritti ininterrottamente al Fasci di combattimento dalla
data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla
Marcia su Roma, 11 detto limite massimo è elevato di quattro anni
Tale beneficio non si cumula con quello previsto dall'art. 3 del de-
creto 17 dicembre 1932-XI, del Capo, del Governo, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 21 dicembre 1932-XI, ma è concesso in aggiunta
a quello eventualmente spettante ai candidati a termine del secondo
comma del presente articolo.

11 limite massimo di età è elevato:

a) di due anni nel riguardi degli aspiranti che siano coniugati
alla data in cui scade il termine di presentazione delle domande di
partecipazione al concorso;

b) di un anno per ogni flglio vivente alla data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera a) sì cumula con quella di cui

.

alla lettera b) ed entrambe .con quelle previste dal secondo e terzo
comma del presente articolo purchè complessivamente non si su-
perino i quarantacinque anni.

Si prescinde dal limite massimo di età per l'ammissione al pre-
sente concorso nei riguardi di coloro che, alla data del presente de-
creto, già rivestano la qualità di impiegato civile statale di ruolo, e
del personale civile non di ruolo che al 4 febbraio 1937-XV (data
del it. decreto-legge n. 100) presti ininterrotto servizio da almeno due
anni presso le Amministrazioni statall eccetto quella ferroviaria, in-
tendendosi per e personale civile non di ruolos anche i salariati non
di ruolo delle Amministrazioni statali.

Net riguardi del personale non di ruolo di cui al comma prece-
dente, non costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio per
causa di obblighi militari.

Si prescinde dal possesso del titolo di studio nei riguardi degli
agenti subalterni di ruolo ex combattenti, i quali, durante la guerra
1915-1918 o nel periodo dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV,
conseguirono 11 grado di ufficiale.

Per l'ammissione al concorso è necessario che gli aspiranti,
oltre al possesso degli altri requisiti prescritti, siano stati dichia-
rati abili al servizio militare ed abbiano prestato servizio militare.
Dal presente concorso sono escldse le donne.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata
da lire 6, e corredate dai documenti indicati al successivo art. 4,
dovranno pervenire al Ministero della guerra (Direzione generale
personali civili e affari generali - Divisione personali civili) entro 11
termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente de-
.creto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
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Nelle domande gli aspiranti dovranno .
dichiaiare di accettare

qualsidst destinazione anche in Colonia, ed indicare:
1• 11 loro preciso recapito;
2•1 documenti annessi alle domande.
Il Ministro può negare, con provvedimento non motivato ed in-

sindacabile, l'ammissione al concorso.

Art. 4.

A. corredo .delle domande dovrano ,essere uniti i seguenti do•
cumenti:

1) certificato rilasciato su carta da bollo da L. 4 dal competente
segretario federale dei Fasci di combattimento, da cui risulti l'appar-
tenenza del concorrente at Fasci stessi o ai Gruppi universitari
fascisti'o alla Gioventù italiana del Littorio, nonchè l'anno, 11 mese
e 11 giorno dell'iscrizione.

Detto certificato può essere anche rilasciato dal segretario o

Vice segretario del competente Fascio di combattimento, ma in tal
caso deve essere vistato dal predetto segretario federale o dal vice

segretario federale o dal segretario federale amministrativo.
Per gli italiani non regnicoli, 11 certificato di appartenenza al

Fasci di combattimento deve essere rilasciato dalla Segreteria gene-
rale dei Fasci italiani all'estero e firmato dal Segretario generalp
o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci all'estero.
I certificati di appartenenza ai Fasci di combattimento del citta-

dini sanmarinesi, residenti nel territorio della Repubblica di San

Maring, dovranno essere Armati dal Segretario del Partito Fascista
Sarimarinese e controfirmati dal Segretario di Stato per gli affari
esteri sanmarinese; quelli ruasciati a cittadini sanmarinesi resi-

denti nel Regno saranno Armati dal segretario della Federazione che
11 ha in forza.
I certificati di appartenenza af Fasci di combattimento da data

anteriore al 28 ottobre 1922 debbono contenere l'attestazione che la

iscrizione è stata ininterrotta ed essere in ogni caso vistati per
ratifica da S. E. 11 Segretario del Partito Nazionale Fascista, Mi-
nistro Segretario di Stato,.o dal Segretario amministrativo o da uno
dei Vice sègretari del Partito stesso.

Sono dispensati, dal produrre 11 certificato di appartenenza ai
Fasci di combattimento o ai Gruppi universitari fascisti o alla

Gioventil italiana del Littorio, i mutilati ed invalidi di guerra, gli
invalidi per la difesa delle colonie dell'Africa Orientale, nonché gli
invalidi in dipendenza di operazioni militari cui abbiano partecipato
durante 11 servizio militare non isolato all'estero;

2) titolo di studio: diploma originale (o copia del medesimo
autenticata dal notaio) di licenza di Regie scuole tecniche o comple-
mentari (conseguito secondo 11 precedente.ordinamento scolastico)
o di Regie scuole secondarie di avviamento al lavoro o di avvia-

mento professionale o di Regie scuole industriali o di Regi labora-
tori scuolç.

Coloro che sono agenti subalterni di ruolo ex combattenti e, che
conseguirono 11 grado di ufficiale durante la guerra 1915-1918 o nel

periodo dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, dovranno pre-
sentare una copia dello stato di sertizio militare dal quale ristilti
tale loro requisito;

3) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8, debi-
tamente legalizzato;

4) certificato su carta da bollo da L. 4, debitamente legalizzato,
dal quale 'risulti che 11 concorrente à cittadino italiano e gode del
diritti politici
'

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnl-
coli e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta -in

yirtà di decreto Reale:
5) certificato generale del casellario giudiziale, su carta da bol-

10 da L. 12, debitamente legalizzato;
6) certificato di buona condotta morale, civile e politica, rila-

sciato, su carta da bollo L. 6, dal podestá del Comune dL abituale
residenza del concorrente, e vidimato dal prefetto;

7) certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4 da
un ufficiale medico in servizio nelle Forze armate dello Stato o

dal dirigente 11 servizio sanitario di un ente delle dette Forze armate,
comprovante che 11 concorrente à di sana e robusta costituzione
fisica ed esente da difetti o imperfezioni che possano influire sul
rendimento del servizio. La firma dell'ufficiale medico o del diri-
gente 11 servizio sanitario che ha rilasciato il certificato deve essere

autenticata dall'autorità militare da cui essi dipendono.
Sono dispensati dal produrre tale certificato gli invalidi di

guerra di cui agli articoli 1 e 2 della legge 21 agosto 1981, n. 1812,
gli invalidi per la causa nazionale di cui all'articolo unico della legge
26 marzo 1930-VIII, ri. 456, gli invalidi per la difesa delle Colonie

dell'Africa Orientale, di cui al R. decreto-leggé 2 dicembre 1955-XIV,
a. 2111, e gli invalidi in dipendenza di operazioni militári cui

abbiano partecipato durante 11 servizio militare non isolato all'estero,
di cui'al R decreto-1egge 21 ottobre 1987, n. 2179.

Detti invalidt, però, a norma dell'art. 30 del R. decreto 29 gen•nato 1922, n. 92, verranno sottoposti a visita sanitaria presso un
ospedale militare da uno speciale collegio medico, a far.parte del
quale sarà invitato un sanitario deÏegato dall'Opera nazionale peg
la protezione ed assistenza degli invalidi di guerra;

8) copia del foglio matricolare o dello stato .d1 servizio milÌ•
tare, con l'annotazione delle benemerenze di guerra per gli aspi•ranti ex combatten o che abbiand preso parte, nei reparti mobi-
11tati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni svoltesi nelle
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio1936-XIV, o che, in servizio militare non isolato all'estero dopo 11
5 maggio 1936-XIV, abbiano partedipato alle relative operazioni, o
che rivestano la qualità di invalidi di guerra o per la difesa delle
Colome dell'Africa Orientale, o che siano divenuti invalidi in dipen-den'za di opetazioni militari durante il servizio militare non isolato
all'estero. Gli invalldi di guerra o per la causa nazionale o per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, o in dipendenza di ope.
razioni militari cui abbiano partecipatoedurante il servizio militare
non isolato all'estero, dovranno, per effetti della legge 21 agosto 1921,
n. 1312, dimostrare tale loro qualità mediante l'esibizione del decreto
di concessione della relativa pensione, o del certificato mod. 69 rila-
sciato dalla Direzione generale delle pensioni di guerra, o, in man-
canza, anche mediante attestazione di invalidità rilasciata dalla com-
petente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di
guerra, attestazione nella quale devono essere indicati i documenti in
base ai quali è stata riconosciuta la qualità di invalido, ai fini'della
iscrizione nei ruoli provinciali delI'Opera e vidimata dalla sede cen-
trale dell'Opera stessa.

Gli orfani del caduti in guerra o per la causa nazionale o per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di opera-
zioni militari durante il servizio militare non isolato all'estero
e i flgli degli invalidi di guerra o degli invalidi per la difesa delle
Colonie dell'Africa Orfentale o degli invalidi in dipendenza di ope-
razioni' militari cui abbiano partecipato durante 11 servizio mill-
tare non isolato all'estero, dovranno produrre un certificato su
earta da bollo da L. 4, comprovante tale loro qualità, da rilasciarsi
al podestà del Comune di loro abituale residenza e debitamente
legalizzato;

9) copia dello stato inatricolare (servizi cNlli), per 1 concor.
renti che siano già impiegati di ruolo dell'Amministrazione dello
Stato; oppure, per coloro che prestino senza interruzione, servizio
civilg non di ruolo preBSo le Amministrazioni statali, esclusa quella
ferroviaria, da almeno due anni, alla data 4 febbraio 1937-XV, certi-
ficato attestante tale loro qualità da rilasciarsi dall'amministrazione
dalla quale dipendono;

10) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal
podestà del Comune di _abituale residenza del concorrente e debi-
taménte legalizzato. Tale documento deve essere esibito soltanto dai
coniugati con o senza prole e dai vedovi con prole;

11) fotografia, di data recente, con la firma del concorrente
debitamente autenticata, in conforrpità delle leggi sul bollo, a meno
che 11 concorrente stesso sia provvisto di libretto ferroviario.

Per i certificati rilasciati e Vidimati dal Govenatorato di Roma,
non è richiesta ja legalizzazione della firma.
I certificati di cittadinanza italiana, generale del casellario gin-

diziale e di buona condotta dovranno essere di data non anteriore
a ti•e mesi a quella del presente decreto. Sono dispensati dal pro-
durre detti tre certificati i concorrenti che siano impiegati di r-uolo
dell'Amministrazione dello Stato. No sono parimenti dispensati i con-
correnti che siano sottufficiali in carriera continuativa delle Forze
armate dello. Stato (Regio esercito, Regia marina, Regia aeronau-

tica, Regia guardia di finanza e Milizia volontaria er la sicurezza
nazionale), nel qual caso, però, i concorrenti stessi dovranno alle-
gare alla domanda copia del foglio matricolare o altra attestazione
dell'autorità militare, da cui dipendono, dalla quale attestazione ri-
sulti la loro quàlità di sottufficiale in carriera continuativa.
Il certificato di appartenenza ai Fasci di combattimento, 11 certifl.

cato medico, lo stató di famiglia, la copia dello stato matricolare
(servizio civile) ed 11 certificato di dipendenza dall'Amministrazione
dëllo Stato, dovranno essere di data non anteriore a quella del
presente decreto.

Tutti i candidati a qualunque categoria appartengano (com-
presi quindi gli invalidi di guerra, gli orfani di guerra, ecc.) hanno
l'obbligo di presentare domanda e documenti in carta bollata; sola-
mente quelli dichiarati indigenti dalle competenti autorità di pub-
blicausióurezza possono produrre in earts libera l'estratto dell'atto
di nasófta ed i certificati di cittadinanza italiana, generale del casel-
lario giudiziale, di buona condotta e medico.

Le domande che, entro 11 termine sopra fissato, non perverranno
al Ministero della guerra corredate da tutti inclistintamenh i doeu-
nientí richiesti, non saranno prese in consicleraz:one.
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Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati presso
altre Amministrazioni dello Stato, ad eccezione del titolo di studio

originale.
E' fatta salva, ai candidati che saranno ammessi alla prova orale

a termine dell'art. 8, la facoltà di produrre, prima di sostenere det-
ta prova, quei documenti che attestino nel loro confronti i titoli pre-
ferenziali di cui all'ultimo comma dell'art. 8 e dell'art. 9, qualora
i titoli stessi siano sorti successivamente alla scadenza del termine
stabilito dal precedente articolo per la presentazione delle domande
e del relativi documenti.

Art. 5.

Con successivo decreto Ministeriale, sarà provveduto alla costi-

tuzione della Commissione esaminatrice e verrà designato il funzios
nario incaricato di esercitare le funzioni di segietario.

Art. 6.

Gli esami avranno luogo in Roma e verteranno sulle materie con-
tenute nel programma annesso al presente decreto. I giorni in cùl
avranno inizio gli esami saranno comunicati agli interessati mediante
lettera raccomandata.

'Art. 7.

Per quanto concerne le modalità inerenti allo svolgimento delle

prove scritte, saranno osservate le disposizioni degli articoli 35, 36 e
37 del R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960.

Art. 8.

Per essere ammessi alla prova orale occorre avere riportata una
media di sette decimi nelle prove scritte e non meno di sei decimi
in claseuna di esse.

La prova orale non si intende superata se 11 candidato non

ottenga almeno la votazione di sei decimi.
La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media

dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella
orale. •

La graduatoria del vincitori del concorso sarà formata secondo
l'ordine del punti della votazione complessiva.

A parità di punti saranno osservate le preferenze stabilite dallo
articolo 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, integrato
dai Regi decrefi-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, 2 giugno 1936-XIV,
n. 1172 e 21 ottobre 1937-XV, n. 2179.

Art. 9.

Nel conferimento del posti messi a concorso, saranno osservate le
disposizioni contenute.:

a) nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, nella legge 24
marzo 1930-VIII, n. 454, nell'art. 3 del R. decreto-legge 2 dicembre
1935-XIV., n. 2111, e ziell'art. 3 del R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV,
n. 2179, rispettivamente a favore degli invalidi di guerra, degli inva-
lidi per la causa nazionale, degli invalidi per la difesa delle Colonie
dell'Africa Orientale e degli invalidi in dipendenza di operazioni
militari cui abbiano partecipato durante 11 servizio militare non
isolato all'estero;

b) nell'art. 20 del R. decreto 8 maggio 1924-II, n. 843, negli
articoli 7 e 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, nel-
I'articolo unico del R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, e
fiell'art. 4 del R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, rispettiva-
mente a favore degli ex combattenti della guerra 1915-1918, e di
coloro che abbiano p;Lrtecipato nei reparti mobilitati delle Forze
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie
dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936XIV e di
coloro che, in servizio militare non isolato all'estero dopo il 5 mag-
gio 1936-XIV, abbiano partecipato alle relative operazioni militari;

c) nell'art. 50 della legge 26 luglio 1929-VII, n. 1397, nell'articolo
1 della legge 12 giugno 1931-IX, n. 777, negli articoli 2 e 3 del R. de-
creto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, e nell'art. 3 del R. decreto-
Jegge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, rispettivamente a favore degli orfani
dei caduti in guerra, degli orfani dei caduti por la causa nazionale,
degli orfani del cadnti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orien-
gale e degli orfani dei cittadini che, in servizio militare non isolato
all'estero, sono caduti in dipendenza delle relative operazioni mi-
Utari;

d) nell'art. 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XI, n. 1706,
a favore di coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di
combattimento senza interruzione da daa anteriore al 28 ottobre 1922;

e) nell'art. 12 del R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100 a
favore del personale civile non di ruolo delle Amministrazioni statali,
esclusi i salariati, che si trovi tuttora in servizio e che al 4 feb-
braio 1937-XV, prestava ininterrotto servizio da almeno due anni

presso dette amministrazioni eccetto quella ferroviaria, con fun-
zioni proprie dei ruoli di gruppo C;

f) nell'art. 24 del R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, con-
cernente provvedimenti per l'incremento demografico della NA-
zione.

'Art. 10.

Il Ministro riconosce la' regolarità del procedimento degli esaml
e decide in via definitiva sulle eventuali contestazioni relative alla
precedenza dei concorrenti dichiarati idonei.

La graduatoriä dei concorrenti dichiarati idonei, da approvarsi
con decreto Minister,iale, sarà pubblicata nel Giornale militare uffi-
ciale.

Art. 11,

I vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente in

prova per il periodo di sei mesi, trascorso 11 quale se, a giudizio del
Consiglio d'amministrazione, avranno dimostrato capacità, diligenza
e buona condotta, saranno nominati in ruolo con lo stipendio
iniziale e gli altri assegni stabiliti per il grado 12• del gruppo C.

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento, fossero,
invece, a giudizio del Consiglio d'amministrazione, ritenuti non meri-
tevoli di conseguire la nomina in ruolo saranno licenziati, senza
diritto ad indennizzo alcuno, salva la facoltà del Consiglio di ammi-
nistrazione di prorogare l'esperimento di altri sei mesi.

Art, 12.

Al vincitori del concorso assunti in prova, a termine dell'arti-
colo precedente, sarà corrisposto, durante 11 periodo di prova, a senso
del decreto 2 luglio 1929-VII, del Ministro per le finanze, l'assegno
mensile di L. 425 lorde oltre, per coloro che vi abbiano diritto, l'ag-
giunta di famiglia e relative quote complementari nella misura e
con le norme stabilite della legge 27 giugno 1929-VH, n. 1047.

Tali assegni sono sottoposti alle riduzioni di cui al R. decreto-
legge 20 novembre 1930-IX, n. 1491, convertito nella legge 6 gennaio
1931-IX, n. 18, e al R. decreto-legge 14 aprile 1934-XII, n. 561, con.
Vertito nella legge 14 giugno 1934-Xll, n. 1038, ed all'aumento di cui
al R. decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1719, convertito nella
legge 4 gennaio 1937-XV, n. 121, e al R. decreto-legge 27 giugno
1937-XV, n. 1033, convertito nella legge 30 dicembre 1937-XVI, n. 2322.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 29 ottobre 1938-XVII. •

p. Il Ministro: A. PARIANI

PROGRAMMA PER GLI ESAMI DI CONCORSO

at posti di assistente aggiunto del Genio militare.

PROVE SCRITTE.

- 1. Composi:fone italiana.
La prova di italiano consiste nello svolgimento di un tema

(breve rapporto o relazione relativa a studi e progetti semplici atti-
nenti alle costruzioni), nel quale 11 candidato deve mostrare di pos•
sedere un certo grado di coltura generale professionale e di sapet
scrivere in forma corretta.

2. Disegno geometrico ed architettonico.
Rette, angoli, divisioni di segmenti, degli angoli e della circori-

ferenza: poligoni, raccordi e tangenti; sezioni coniche; curve poli-
centriche.

Plante e sezioni di edifici: riduzioni di disegni; tinte e segni
convenzionali.
I cinque ordini di architettura.
Connessioni e collegamenti del legnami e dei ferri per armature,

incavallature, castelli, ecc.
Disposizioni delle pietre e dei mattoni nel muri, pilastri, arcate,

ecc. Disegno dei vari elementi delle fabbriche. Regole pratiche ele.•
mentari di decorazione,
8. B. - La durata delle prove scritte è fissata in sei pre.
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PSOVA ORRE,
a) Maternatica.

Aritmetica - Radice quadrata. Rapporti e proporzioni fra numeri
interi e frazionari. Regola del tre semplice e composto. Regola
d'interesse. Elementi di calcolo algebrico ed equazioni di primo
grado.

Nozioni di geometria intuitiva - Figure piane. Area delle figure
pläne. Rette e piani perpendicolari. Angoli diedri. Piani perpendi-
colari. Piani paralleli. Poliedri. Cono. Cilindro e sfera. Misura delle
superfici e del volumi dei solidi comuni.

Geometria pratica . Allineamenti. Uso delle squadre agrimenso-
tie. Misure delle lurighezze. Misura degli angoli. Uso dello squadro
graduato. Livellazione lineare e di superficie. Uso del livello ad acqua
e del livello a cannocchiale. Rilievo di terreni. Applicazione alla
misura delle aree dei movimenti di terra e delle fabbriche. Rileva-
mento dei fabbricati.

b) Flaica.
Proprietà generale dei corpi · Dilatabilità per 11 calore. Termo-

metri. Inerzia. Forze e loro rappresentazione geometrica; composi-
2ione e 4000mp061210ne. Centro di gravità e sua determinazione
Equilibrio dei corpi. Leva. Bilancia. Stadera. Carrucola fissa e mo-
bile. Carrucola differenziale. Burbera. Argano. Capre. Piano incli-
nato, vite, cuneo.

Resistenze passive, lAttrito. Coefficienti e riduzioni. Rigidità
delle funi e delle cinghie di trasmissione. Resistenza del mezzo.
Proprietà derivanti dalla coesione, durezza, tenacia, fragilità, dutti-
litA, malleabilità. Nozioni sulla elasticità dei corpi. Carichi di rot-
tura e di sicurezza per trazione e per compressione.

Pressione del liquidi - Principio di Pascal. Torchio idraulico.
Condizioni di equilibrio di un liquido in un vaso, o in vasi comu-
nicanti, pressioni interne e pressioni sul fondo e sulle pareti late-
rali dei vasi. Principio di Archimede e sua applicazione alla deter-
minazione del peso specifico. Éressione atmosferica. Barometri.
Pompe. Macchina pneumatica. Sifone.

Magneti naturali ed artificiali. Bussola. Elettrizzazione per attrito.
Corpi conduttivi e corpi coibenti. Principali fenomeni di elettricità
atmosferica. Parafulmini. Principali specie di pile. Elettrocalamita.
Campanelli elettrici.

Materiali da costruzione - Pietre naturalt. Pietre artificiali. La-
terizi. Sabbia. Calci, Cementi. Pozzolana. Malta. Calcestruzzo. Le-
gnami. Metalli. Vetri. Materie bituminose. Vernici, colori e mastici.

I materiali da costruzione nei riguardi dell'umidità e del riscalda-
mento degli ambienti.

c) .Chimica.
Ar1& atmosferica - Sua composizione normale. Nozioni sullo

stato igrometrico dell'aria. Determinazione dell'umidità degli am-
bienti abitabili. Areazione degli ambienti.

Asqua e sua composizione - Acque meteoriche e sorgenti, loro
provenienza dagli strati terrestri che attraversano.

Acqua di fognatura del luoghi abitati. Purificazione delle acque
potabili. Seelta delle acque secondo l'uso cui sono destinate,

d) Costruzione.
Tracciamento sul terreno della pianta di un fabbricato.
Ordinamento dei cantieri. Opere di fondazione murarie.
Classificazione dei terreni. Assaggi. Escavazione. Vari tipi di

fondazione. Armatura dogli scavi. Strutture murarie. Piattebande ed
archi. Pilastri. Volte e relative armature.

Ponti di servizio. Macchine elevatorie. Scale, solai e coperture di
ferro e misti. Coperture a tetto ed a terrazza.

Opere di finimento. Soffitti. Pavimenti. Intonachi. Ilivestimenti.
Ilimedi: mezzi preventivi contro l'umidità. Cornici. Opere di

legname e ferro minuto.
Cenni sul lavori di cemento armato di impiego più comune (travi,

solai, pilastri, piattabande, ecc.); modalità di costruzione; qualità e
requisiti del materiali da impiegarsi.

Cenni sul lavori stradali (profili, sezioni, massicciate, ingblaiate,
,varl sistemi di pavimentazione stradale, opera d'arte).

Conduttura d'acqua potabile. Impianti idraulici nei fabbricati
civill. Latrine e fognatura domestica. Distribuziône delle acque.
Itiscaldamento, ventilazione ed illuminazione degli ambienti.

Nozioni sulle costruzioni militari - Cenni sulle costruzioni di
caserme, caratteristiche delle strade militari, cenni sui ponti di cir-
costanza. Esplosivi e lavori di mina ,

e) No:loni varle.
Articoli del Codice civile riguardanti le costruzioni. Legge e

regolamento per la prevenzione degli infortuni sul lavoro. Assicura-
glone degli operal. Regolamento edilizio e d'igiene. Contabilità del
lavori. Documenti costituenti un progetto. Modi di esecuzione del

lavori. Contratti e capitolati di appalto. Misµra, contabilità e liqui-
dazione dei lavori.

Pronto soccorso per gli infortuni.
f) Nozioni elementari di statistical Metodo statistico:' come

pito - Rilevazione statistica - Indagine statistica: prospetti, tabelle,
rappresentazioni grafiche - Media statistica - Numeri indici: esempi,
scopo - Utilità della statistica.

p. II Afinfsgroi A. PARIANI
(4885)

MINISTERO DEI,I.A MARTWÆ

Concorso a due posti di capo tecnico aggiunto nel personale civile
tecnico per le Direzioni delle armi ed armamenti navali.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

AIINISTRO PER LA MARINA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n,. 2395, e successive mg.
dificazioni;

Visto 11,R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960:
Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1708;
Visto 11 R. decreto 28 settembre 1936, n. 1587;
Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 116:
Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163¡Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1936, n. 1176:
Visto 11 R. decreto 4 gen.naio 1920, n. 39;
Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111(
Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1178;
Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100¡
Yisto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542;
Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179;
Vista l'autorizzazione concessa con 11 decreto del Capo del Goe

verno in data 8 ottobre 1938-XVIe

Decreta:1

Art. 1.

E' indetto un concorso per esamt a due posti di capo tec-
nico aggiunto nel personale civile tecnico per le Direzioni delle
armi ed armamenti navali con l'annuo stipendio ed 11 supp1'e-
mento di servizio attivo inerenti al grado 11•, gruppo B, dell'or•
dinûmento gerarchico, divisi per le seguenti specialità:

Congegnatori elettromeccanici . . . , n. 1
Artificieri . . . . . . , , , a 1

Totale . . . n. 8
Oualora 11 numero del posti messi a concorso per una delld

specialità non fosse ricoperto per mancanza di concorrenti o di
candidati idonei nella rispettiva graduatoria, 1 concorrenti per
l'altra specialità che fossero risultati idonei ma non compresi net
Vincitori del concorso potranno ottenere la nomina, nell'ordina
di apposita graduatoria generale, al posti vacanti, salvi, in questo
caso, i diritti dei candidati idonei che si trovino nelle condizioni
indidate dal successivo art. 9.

Art. 2.

Al concorso possono partecipare coloro che siano iscritti al
Partito Nazionale Fascista o alla Gioventù italiana del Littorio o
ai Gruppi universitari fascisti, siano in possesso di u'no dei titoli
di studio indicati al n. 6 del seguente art. 4 e, alla data del pre-
sente decreto, abbiano compiuto l'età di 18 anni e non superata
quella di anni 31. .

Detto .limite massimo di età è elevato:
ad anni 36, per coloro che abbiano prestato servizio militare

durante la guerra 1915-1918 o che abbiano partecipato, nei reparti
mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni,militari
svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al
5-maggio 1936-XIV, oppure che, in servizio militare non 16olato al-
l'estero, dopo il 5 maggio 1936-XlV, abbiano partecipato alle rela-
tive operazioni militari;

ad anni 39 per coloro che siano invalidi di guerra o per la
causa nazionale o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale
o in dipendenza di operazioni militari cui abbiano çartecipato
durante il servizio militare non isolato all'estero o che siano de-
corati al valor militare o promossi di grado militare per merito
di guerra.
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Per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di com-
battimento senza interruzione prima del 28 ottobre 1922-1, nonche

per i feriti in possesso del brevetto di ferito per la causa fascista

per eventi verificatisi dal 23 marzo 1919 al 31 dicembre 1925-IV, che

risultino inscritti ininterrottamente ai Fasci di combattimento dalla

data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla

Marcia su Roma, il detto limite massimo é elevato di quattro anni.

Tale beneficio non si cumula con quello iprevisto dall'art. 3 del de-
creto 17 dicembre 1932-XI del Capo del Governo, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale del 21 dicembre 1932-XI, ma é concesso in ag-

giunta a quello eventualmente spettante ai candidati a' termini del
secondo comma del presente articolo.

11 limite massimo di anni 31 di età è elevato anche:

a) di due annt nei riguardi degli aspiranti che siano coniu-

gati alla data in cui scade 11 termine di presentazione delle do-

magde di partecipazione al concorso;
b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.

L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui

alla lettera b) ed entrambe con quelle previste dal secondo e terzo

comma del presente articolo purchè complessivamente non si supe-
rino i quarantacinque anni.

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli aspi-
ranti che alla data del presente bando già rivestano la qualifica di

impiegato statale dí ruolo e per quelli attualmente appartenenti al

personale civile non di ruolo che alla data del 4 febbraio 1937 ave-

vano già prestato servizio in tale qualità da almeno due anni presso

le Amministrazioni statali, eccettuata quella ferroviaria. Non costi-

tuisce interruzione l'allontanamento dal servizio per gli obblighi
militari.

11 candidato dovrà possedere la necessaria attitudine fleica che

sarà accertata all'atto della sua presentazione agli esami mediante
visita medica inappellabile eseguita da u(ficiali medici della Ilegia
marma.

Da tale visita medica saranno esentati i concorrenti invalidi di

guerra i quali verranno sottoposti a visita sanitaria dal collegio

inedico di cui all'art. 30 del regolamento approvato con Regio de-

creto 29 gennaio 1922, n. 92, riguardante l'applicazione della legge
21 agosto 1921, n. 1312, per l'assunzione obbligatoria degli invalidi

41 guerra.
11 Ministero é giudice dell'ammisswuità o meno degli aspiranti:

indipendentemente dai requisiti e dai documenti prescritti, esso si

riserva la facoltà di escluderli dal concorso con provvedimento non

motivato e insindacabile.

Art. 3,

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata

da L. 6 dovranno pervenire al Ministero della marina (Direzione
generale det personali civili - Divisione personali civili - Sezione II),
non oltre 60 giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta

Ufficiale del presentè decretd.
Non sarannó pfese 'in bonsideråzioñe (juella istanze che nel

termine suddetto non siano state corredate di tutti i documenti ri-

chiesti ai commi' seguenti. Tuttavia l'Amministrazione potrà con-

cedere in via eccezionale un termine ulteriore per regolarízzarne
la documenta21one.

Nelle domande gli aspiranti dovranho indicare:

a) 11 loro preciso recapito;
b) 1,documenti annessi alle domande;
c) che accettano qualsiasi destinazione comprese le colonie

dell'Africa Italiana e i Possedimenti dell'Egeo;
d) le specialità per le quali intendono. concorrere;
e) le prove facoltative di lingua straniera che intendono so-

stenere.
Le domande degli invalidi di guerra, per la causa nazionale,

per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o per le operazioni
belliche campiute in servizio non isolato all'estero, debitamente
documentate dovranno pervenire al Ministero per il tramite dellA
sede centrale dell'Opera nazionale iper la protezione ed assistenza

degli invalidi di guerra, la quale dovrà unire il certificato di inva-
lidità agli effetti della legge 21 agosto 1921, n. 1312.

Art. 4.

A corredo delle domande di ammissione dovranno, essere uniti

i seguenti documenti:
1) estratto dell'atto di nascita;

2) certilleato comprovante la iscrizione del candidato al
Partito

Na21onale Fascista o ai Gruppi universitari fascisti o alla Gioventti

italiana del I ittorio. Detto certificato, rilasciato dal segretario fede-

rale della Federazione fascista della Provincia in eni ha domicilio

11 candidato, dove contenere l'indicazione della data di iscrizione.

L'iscrizione non è richiesta pel mutilati o invalidi di guerra.

Per i candidati iscritti al Partito Nazionale Fascista da data an-

teriore al 28 ottobre 1922 senza interruziotle, 11 certificato anzidetto

dovrà essere ratificato da S. E. 11 Segretario del Partito o da uno

dei Vice-segretari del Partito stesso.

I feriti per la causa fascista dovranno allegare anche 11 relati-

To brevetto.
Gli italiani non regnicoli dovranno produrre un certificato di

iscrizione ai Fasci italiani all'estero, redatto su carta legale, firmato

personalmente dal segretario del Fascio a3,l'estero in cui risiede

l'interessato, ovvero dal Segretario generale o da uno degli Ispet-
tori centrali dei Fasci all'estero.

Per i cittadini sammarinesi residenti nel territorio della Repub-
blica i certificati di appartenenza al P.N.F. dovranno essere firmati

dal Segretario del P.F.S. e controfirmati dal Segretario di Stato

per gli affari esteri; mentre quelli rilasciati a cittadini sammari-

nesi residenti nel Regno; saranno firmati dal segretario della Fede-
razione che li ha in forza. I certificati di iscrizione ante-Marcia Su

Roma dovranno, comunque avere 11 visto di ratifica di S. E. 11

Segretario del P.N.F. o di un Vice segretario;
3) certificato di cittadinanza italiana e di godimento det di-

ritti politici.
Agli effetti del presente decreto, sono equiparati ai tittadini dello

Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipa-
razione sia riconosciuta in virtil di decreto Reale;

4) certificato generale del casellario giudiziario;
5) certificato di buona condotta morale, civile e politica, da

rilasciarsi dal podestà del Comune OVe l'aspirante risiede;
6) diploma originale o copia autenticata di licenza di isti-

tuto nautico o di istituto tecnico (Sezione fisico-matematica del

vecchio ordinamento, industriale o agrimensura), o di istituto in-

dustriale o di liceo scientifico. Non saranno ritenuti sufficienti i cer-

tificati;
7) copia dello stato di servizio militare con l'annotazione delle

benemerenze di guerra per gli aspiranti ex-combattenti o che ab-

biano preso parte, nei reparti mobilitati delle Forze armate dello

Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orien-
tale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, o che, in servizio

militare non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV, abbiano

partecipato alle relative operazioni militari, O che rivestano la

qualità di invalidi di guerra o per la difesa delle Colonie dell'Africa

Orientale, o che siano divenuti invalidi in dipendenza di operazioni
militari durante il servizio militare non isolato all'estero.

Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durante la

guerra 1915-1918 proveranno tale circostanza mediante esibizione
di apposito certificato da rilasciarsi dall'autorità marittima com-

petente.
Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa nazionale o per la

difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di ope-
razioni militari durante 11 servizio militare non isolato all'estero e i

figli degli invalidi di guerra o degli invalidi per la difesa delle
Colonie dell'Africa Orientale o degli invalídi in dipendenza di ope-
razioni militari cui abbiano partecipato durante 11 servizio militare
non isolato all'estero dovranno produrre un certificato comprovante
tale loro qualità, da rilasciarsi dal podestá del Comune di loro

abituale residenza;
8) fotografla di data recente del candidato con la sua firma

autenticata dal podestà o da un notaio, quando 11 candidato non sia

provvisto di libretto ferroviario del quale, in tal caso, dovranno es-

sere segnalatt gli estremi;
9) certificato di matrimonio per i candidati coniugati oltre

allo stato di famiglia per quelli che abbiano figli viventi. I candi-
dati celibi dovranno allegare apposita dichiarazione.

Art. 5.

La domanda e i documenti dovono essere conformi alle prescri-
zioni delle leggi sul bollo e debitamente legalizzati. Quelli indicati
ai nn. 2, 3, 4 e 5 dell'art. 4 devono essere di data non anteriore
di tre mesi a quella del presente decreto.

Gli aspiranti che provino con la copia del foglio matricolare di
servizio di essere impiegati di ruolo in servizio civile in una Ammi-
nistrazione dello Stato o ufficiali delle Forze armate dello Stato in

servizio permanente effettivo (ad esclusione, quindi, degli ufficiali
di complemento), potranno esimersi dal presentare i documenti indi-
cati ai numeri 1, 3, 4 e 5, salvo sempre al Ministero 11 diritto di

chiederne l'esibizione.
I candidati che risiedono all'estero o nelle Colonie potranno

presentare in termine la sola domanda, salvo a produrre i docu-
menti prescritti rispettivamente almeno 5 e 10 giorni prima dell'ini-
zio delle prove scritte la cui data sarà loro comunicata dal Mini-
stero.
I requisiti per ottenere l'ammissi.one al concorso debbono essere

posseduti prima della scadenza del termine utile per la presenta-
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zione delle domande, ad eccezione del requisito dell'età che deve
aussistere alla data del presente bando di concorso.

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati presso
altre Amministrazioni dello Stato.

'Art. 6.

La Commissione giudicatrice verrà nominata dal Ministero della
marina e sarà così composta:

Presidente: un ufficiale ammiraglio o generale A. N. o capitano
di vascello o colonnello A. N.;

Membri: due ufficiali superiori A. N., due funzionari della car-
riera amministrativa di cui uno di grado non inferiore all'ottavo,
un funzionario del personale civile tecnico per ciascuna specialità.

I e funzioni di segretario saranno espletate dal funzionario di
ca,rriera amministrativa, membro della Commissione, meno elevato
in grado.

Art. 7.

Gli esami consisteranno in prove scritte, pratiche, grafiche e

orali, giusta gli appositi programmi.
Essi avranno luogo in Roma e le prove scritte si svolgeranno

nel giorni che saranno indicati con successivo decreto con le mo-
dalità di cui agli articoli 34, 35, 36, 37, 38 e 39 del R. decreto n. 2960

del 30 dicembre 1923, circa le disposizioni sullo stato giuridico degli
impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato.

Art. 8.

Per ciascuna iprova, così scritta come orale, la Commissione
dispone di 10 punti.

Solio ammessi alle prove orali i candidati che abbiano riportato
nelle prove scritte, una media di sette decimi e non meno di sei
decimi in ciascuna di esse.

La prova orale per ciascuna materia non si intende superata
se il candidato non abbia riportato almeno sei decimi.

La classificazione dei candidati in graduatoria Viene fatta mol-
tiplicando il punto di ciascuna prova per 11 relativo coefficiente,
sommando i prodotti così ottenuti e rapportando infine la somma

totale in ventesimi. Per la matematica il prodotto anzidetto é otte-
nuto moltiplicando la media dei punti riportata nelle due prove
(orale e scritta) per il relativo coefficiente.

A parità di punti saranno osservate le preferenze stabilite dallo
art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, integrato dai
Regi decreti-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, 2 giugno 1936-XIV,
n. 1172, e 21 ottobre 1937-XV, n. 2179.

Art. 9.

Nel conferimento dei posti messi a concorso, saranno osservate
le disposizioni contenute:

a) nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, nella legge
24 marzo 1930-VIII, n. 454, nell'art. 3 del R. decreto-legge 2 dicembre
1935-XIV, n. 2111, e nell'art. 3 del R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV,
n. 2179, rispettivamente a favore degli invalidi di guerra, degli
invalidt per la causa nazionale, degli invalidi per la difesa delle
Colonie dell'Africa Orientale, e degli invalidi in dipendenza di ope-
razioni militari cui abbiano partecipato durante 11 servizio militare
non isoleato all'estero;

b) nell'art. 20 del R. decreto 8 maggio 1924-II, n. 843, negli
articoli 7 e 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV n. 48, nell'arti-
colo unico del R. decreto-legge 2.giugno 1936-XIV, n. 1172, e nel-
l'art. 6 del R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, rispettiva.
mente a favore degli ex-combattenti della guerra 1915-1918 e di
coloro che abbiano partecipato nel reparti mobilitati delle Forze
armate dello Stato alle operazioni militari svoltest nelle Colonie del-
l'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV e di
coloro che, in servizio militare non isolato all'estero dopo 11 5 mag-
gio 1936-XIV, abbiano partecipato alle relative operazioni militarit

c) nell'art. 56 della legge 26 luglio 1929-VII, n. 1397, nell'art. 1
della legge 12 giugno 1911-IX, n. 777, negli articoli 2 e 3 del R. de-
creto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, e nell'art. 3 del R. decreto-
legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, rispettivamente a favore degli or-
fani del caduti in guerra, degli orfani del caduti per la causa na·

zionale, degli orfani dei caduti per la difesa delle Colonie del-
1'Africa Orientale, e degli orfani dei cittadini che, in servizio mi-
litare non isolato all'estero, sono caduti in dipendenza dellé rela-
tive operazioni militari;

d) nell'art. 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XI, n. 1706,
a .favore di coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di
combattimento senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922.

I
Art. 10.

I vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente in
prova per il periodo di sei mesi trascorso 11 quale, se, a giudizio
del Consiglio di amministrazione, abbiano dimostrato capacità, 61-
ligenza e buona condotta, saranno definitivamento confermati nel-
l'impiego con l'annuo stipendio iniziale stabilito pel grado 11• del
gruppo B.

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento non siano
ritenuti, a giudizio del Consiglio di amministrazione, meritevoli di
conferma, satanno licenziati senza diritto ad alcun indennizzo, salva
la facoltà del Consiglio di amministrazione di prolungare l'esperi-
mento per altri sei mesi.

Art. 11.

Durante 11 periodo di esperimento verrà corrisposto agli assunti
in servizio un assegno mensile nella misura di L. 675,38 lorde oltre
la eventuale aggiunta di famiglia nella misura stabilita per 11 per-
sonale di ruolo. Il personale proveniente da altri ruoli, conserva
durante 11 periodo di prova, lo stipendio di cui fosse eventualmente
provvisto e la eventuale aggiunta di famiglia, nonchò 11 supple-
mento di servizio attivo. Se perð 11 grado già ricoperto sia superiore
a quello iniziale del nuovo ruolo, compete 11 supplemento di servizio
attivo inerente al nuovo grado.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione,

Soma, addi 16 novembre 1938-XVII

p. 18 Ministro: CAVAGNARI

Programma degli esami di concorso.

Numero
Alatorie degli esami

e Se Ëesame 6 scritto
materie (2) orale o pratico

1 Composizione italiana . x a · 1 Scritto (1)
2 Matematica , , . . . . . . 2 Scritto (1) e orale

3 Disegno . , , , , , , , . 2 Grafico (1)
4 Fisica ed elementi di chimica. 2 Orale

5 Tecnologia, nozioni speciali ed
elementi di macchine

. . . 3 Orale

6 Nozioni amministrative, corpo-
rative e di statistica . . . . 1 Orale

'l Prova facoltativa di lingua
straniera . , , , , , , , , - Scritta (3)

(1) La durata delle prove scritte e grafiche ò fissata in 6 ore e deve compu•
tarsi dal momento in cui ha termine l'assegnazione dei temi.

(2) Il coefficiente si applica unicamente per la formazione della graduatoria:
non se ne tiene conto per gli etretti di cui al primo comma dell'art. tu del Iteglo
decreto 30 dicembro 1923 n. 2000.

(3) Durata da fissarsi dalla Commissione.

MATERIA N. 11

Composizione italiana.

Svolgere un tema di carattere generale narrativo o descrittivo di-

mostrando di saper esprimere le proprie idee in forma ordinata,
chiara e corretta.

MATERIA N. 2.

Matematica.

a) Prova scritta:
Risoluzione di un problema di algebra e di uno di geometria o

di trigonometria in base ai programmi sottoindicati.

b) Prova orale.
Aritmetica ed algebra:

1) Sistema metrico decimale e altri sistemi pitt comuni. Misure
di lunghezza, di superficie, di volume, di capacità, di peso e di
pressione.

2) Numeri complessi e relative quattro operazioni fondamentali
con tali numeri.
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3) Proporzionalità fra le grandezze; regola del tre semplice e del

tre co;nposto.
4) Nozioni fondamentali di algebra. Monomi e polinomi, opera-

210ni relative. Binomio di Newton.
5) Generalità sulla teoria elementare delle equazioni. Risoluzione

delle equazioni di 10 grado ad una incognita.
6) Sistemi di equazioni di primo grado; problemi relativt.
7) Equazioni di 26 grado o ad esso riducibili. Problemi relativi.

8) Sistemi di equazioni di grado superiore al primo: problemi
relativi.

9) Progressioni aritmetiche e geometriche: problemi relativi. Lo-
garitmi neperiani e decimali: proprietà, impiego delle tavole; con-
Versione da uno all'altro sistema.

10) Coordinate cartesiane e polari nel piano e nello spazio. Rap-
presentazione delle -funzioni. Equazioni della retta e delle curve

di 20 grado (circonferenza, elisse, iperbole, parabola).
11) Interpolazione. Principio fondamentale. Differenze successive:

interpolazione in tavole a semplice e a doppia entrata.
12) Regolo logaritmico: suo uso. Macchine calcolatrici.

Geometria piana:
1) Nozioni preliminari: rette, angoli, costruzioni di angoli, rette

perpendicolari, oblique, parallele; proprietà e teoremi principali.
2) Misuta degli angoli (gradi sessagesimali, centesimali, sessa-

decimali, misura in radianti e in millesimi) relativi problemi. Mi-
sura delle rette.

3) Triangoll: proprietà principali (altezze, mediane, circoli in-
scritti e circoscritti) casi di eguaglianza.

4) Circonferenza. Proprietà. Posizione relativa di rette e di cir-

conferenze. Angoli al centro e inscritti. Poligoni inscrivibili e cir-
coscrivibili, poligoni regolari.

5. Teoremi di Pitagora e di Talete. Similitudine di figure piane.
Proporzioni fra grandezze.

6) Elisse, kperbole a parabola. Definizioni, tracciamento, proprietà
fondamentali.

7) Aree delle figure piane. Misure relative al circolo e alle sue

parti.
8) Integrazione grafica dell'area delle figure piane.

Geometria solida:

-1) Rette e piani nello spazio. Angoli diedri e loro misura.
2) Nozioni sul poliedri e particolarmente sul prisma, parallele-

pipedo e piramide.
3) Nozioni sul cono, cilindro e sfera.
4) Solidi di rivoluzione: paraboloide; elissolde, 1perboloide; ogiva.
5) Nozioni sulla equivalenza (let poliedri.
6) Misura della superficie e dei folumi del hoÙdf più comuni.

Trigonometria:
1) Funzioni trigonometriche. Definizioni. Relazioni fra di esse.

Identità ed equazioni trigonometriche nei casi più semplici.
2) Tavole trigonometriche. Loro costruzione. Tavole logaritmico-

trigonometriche. Loro uso,
3) Trigonometria piana. Relazioni fondamentali. Risoluzione di

.triangoli rettangoli ed obliquangoli. Problemi.
4) Trigonometria sferica. Relazioni fondamentali, Risoluzione di

griangoll rettangoli ed obliquangoli.
Geometria descrittiva:

Nozioni fondamentali. Proiezioni ortogonali. Problemi riguar-
Danti punti, rette, piani, sviluppi e intersezioni di solidi regolari.

AIATmA N. 3.

Disegno.

Prova grafica: Eseguire dal vero a matita in iscala assegnata
dalla Commissione il disegno quotato di un congegno od organo di
macchina.

MATERIA N. 4.

Fisica ed elementi di chimica.
Fisica:

Elementi di meccanica: .

1) Nozioni sui movimenti dei corpi. Velocità ed accelerazlone.

Composizione del movimenti.

2) Forze, composizione delle forze. Coppie, composizione delle

popple.
3) .Corpi solidi rigidi. Macchine semplici.
4) Gravità, centro di gravità, caduta dei gravi libeti e sopra un

plano inclinato. Pendolo.
5) Lavori e potenza; Energia di moto e di posizione. Conserva-

zione dell'energia.
6) Moto circolare uniforme. Moto sinusoidale.

7) Momento statico e momento d'inerzia. Definizioni e calcoli

nei casi più semplict.

Idrostatica:

8) Corpi liquidi. Pressione all'interno e alla superflete. Prin-
cipio di Archimede e sue applicazioni.

Aerostatica:
9) Corpi aeriformi. Pressione e loro misura. Barometro. Mac-

chine pneumatiche e pompe.
10) Resistenza dell'aria al moto dei corpi. Trattamento elemen-

tare del problema.
Ottica:

11) Luce e sua propagazione, intensità della luce e sua misura.

12) Riflessione della luce. Specchi piani e sferici. Rifrazione della
luce. Prismi e lenti, cannocchiali e microscopi. Cenni di spettro-
scopia.

Acustica:

13) Definizioni fondamentali. Velocità del suono: sua misura e

cause che la modificano.

Elettricità:

14) Definizioni fondamentali.
15) Elettrostatica.
16) Elettrodinamica.
17) Correnti continue ed alternate. Defini2ioni e formule prin•

cipali.
18) Pile. Accumulatori.
19) Macchine elettriche a corrente continua ed alternata.
20) Principali strumenti di misura.

Metereologia:
21) Temperatura: mezzi di misura.
22) Pressione atmosferica: mezzi di misura.
23) Umidità atmosferica: mezzi di misura.
24) Densità dell'aria: formule relative.
25) Fenomeni atmosferici.
26) Il vento: sua misura, sua variabilità con la quota.

Elementi di chimica:

1) Cenni sui vari fenomeni naturali.
2) Iaggi delle combinazioni. Equivalenti chimici. Ipotesi ato-

mica e molecolare.
3) Pesi atomici e pesi molecolari.
4) Simboli e formule. Equazioni. Regole di nomenclatura.
5) Ossigeno e azoto. Aria atmosferica. Combustione. Fiamma.
6) Ozono e acqua ossigenata.
7) Cloro e acido cloridrico.
8) Zolfo e idrogeno solforato. Acidi solforoso e solforico.
9) Ammoniaca, acidi nitroso e nitrico.
10) Fosforo ed acidi fosforici, fosfati e pertosfati.
11) Carbonio e silicio e loro composti ossigenati.
12) Generalità sul metalli e sulle leghe.
13) Provenienza, caratteri, applicazioni dei metalli più impor-

tanti.
14) Ossidi, idrati e sali più notevolL

MATERIA N. 5.

Tecnologia, nozioni speciali ed elementi di macchine.

Specialità congegnatori elettromeccanici.
1) Principali materiali impiegati nella costruzione delle mac•

chine. Loro caratteri. Cenni sommari sulla provenienza e sui pro-
cessi per ricavare dal minerale i principali metalli usati per la co-
struzione delle macchine.

Cenni sulla metallurgia del ferro, della ghisa e dell'acclaio.
Varie specie di acciaio. Acciai comuni. Accial speciali. Accial rapidi.
Acciai inossidabili. Tempera. Cementazione. Leghe metalliche più
usate. Loro caratteri ed applicazioni.

2) Resistenza dei materiali. Azioni deformanti. Flessione. Com-.
pressione. Trazione, Torsione. Solidi caricati di punta. Molle e pia-
stre. Moipenti di inerzia e momenti resistenti. Applicazioni di cal-
coli per casi semplici. Prove meccaniche di materiali. Limite di
elasticità. Carichi di sicurezza e di rottura. Resistenza. Durezza.
Principali macchine per prove di metalli.

3) Nozioni particolareggiate sulle principali macchine operatrict
impiegato per la lavorazione del metalli e del legno. Torni. Fresa-
trici. Pialle. Limatrici. Trapani. Alesatrici. Barenatrici. Rettiti-
che, ecc. Cenni 6ulle trasmissioni di movimento delle macchine

operatrici e norme per la relativa condotta e conservazione.
4) Tracciamento delle parti da costruire. Piano di tracciamento

ed utensili ed attrezzi relativi. Strumenti usati per misurazioni e
controllo durante la lavorazione meccanica ed 11 montaggio delle
macchine. Strumenti di misura a divisione decimale, cinquantesi-
male, e centesimale. Regole e dati pratici per la compilazione del
preventivi.
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5) Organi delle macchine. Bulloni e viti. Vari sistemi di filetta-
ture. Resistenza dei bulloni. Effetti delle vibrazioni sul collegamenti
a viti e bulloni. Sistemi per assicurare il serraggio delle Viti e bul-
loni di organi soggetti a scosse e vibrazioni.

Collegamenti degli organi delle macchine. Collegamenti a chia-
Vetta. Coppiglie. Bielle. Giunti 11681. Accoppiatoi per alberi. Giunti
mobili. Innesti a dente, a frizione, elettromeccanici. Giunto di Car-
dano, di Holdan, a enodo, a blCohlere. Alberi di trasmissione. Sup-
porti. Cuscinetti a bronzine, a sfere, portanti, di spinta. Attrito nei
perni. Lubrificazione. Ruote dentate. Generalità. Vari tipi di denta-
tura. Profili. Tracciatura pratica di ruote a denti epi-cicloidali di
assortimento. Diametro primitivo. Passo. Modulo. Sforzo periferico
di una ruota dentata. Problemi sernplici relativi. Ruote dentate a

denti elicoidali e viti senza fine. Ruote coniche. Ingranaggi silen-
ziosi. Costruzioni degli ingranaggi. Fresatrici universali. Macchine
6peciali per la costruzione delle ruote dentate.

Raggruppamenti degli ingranaggi. Rapporti di trasformazione.
Riduttori e moltiplicatori di velocità ad ingranaggi. Gruppo- diffe-
reaziale piano, cilindrico, conico.

6) Apparecchi di sollevamento. Paranco differenziale: a vite cli-
coidale, ad ingranaggio. Grue a colonna, a ponte. Martinetti a vite,
idraulict Argano. Verricello. Piano inclinato.

7) Nozioni di fonderia. Modelli. Formatura e staffatura. Forni di
fusione. Cubilotti. Forni a riverbero, a croglulo, elettrici. Cenni sulle
terre da fonderla. Finitura dei getti.

8) Ferri laminati e profilati. Chiodature. Ribattitura. Calafa-
taggio. Utensill pneumatici. Martello e scalpello pneumatico. Tra-
pano pneumatico. Schema generale di piccolo impianto per azionare
utensili pneumatici. Saldatura oeslagetilenica ed elettrica.
9).Corrente continua e corrente alternata: principi e leggi fonda-

mentalL
IIacchino elettriche a corrente continua ed a corrente alternata.

Schemi e particolari costruttivi.
Trasformatori 6tütici e traSIOrmat0TI TOtanti.
Pile. Accumulatori. Valvole. Interruttori. Teleruttori. Quadri di

distribuzione.
Principali strumenti elettrici di misura. Regolatori di tensione.

Elettromagneti. Materiali isolati. Scelta dei conduttori e calcoli rela-
tivi alle condutture. Cavi armati.

10) Elementi fondamentalt di cinematica. Moto uniforme. Moto
Varlo. Moto oscillatorio. Velocità ed accelerazione. Moto relativo.
Itappresentazione grafica.

Formula del pendolo. Cenno sui giroscopt.
11) Cognizioni particolareggiate sulla organizzazione delle offi-

cine elettromeccaniche. Principalt norme per prevenire gli infortuni
6UI lüVOro. Noime di pronto soccorso in caso di infortunio.

Specialità artifleieri:'
1) Conoscenza delle proprietà del principali corpi semplidi che

occorrono nella fabbricazione degli esplosivi: ossigeno, azoto, idro-
geno, zolfo, carbonio, potassio, fosforo, loro compo6ti e derivati più
in uso nella chimica degli esplosivi.

2) Nozioni di chimica organica con speciale riguardo ai corpi
impiegati nella fabbricazione degli esplosivi: composti idrati del
carbonio, alcool, cellulosa, vaselina, glicerina, oli, grassi.

3) Conoscenza sommaria dei principall.corpi semplici e comp06ti
che entrano nella composizione dei gas tossici: cloro, fosforo, arse-
nico e loro composti impiegati nella guerra chimica.

4) Combustione, deflagraziono, esplosione, detonazione, esplosivi
di lancio, di scoppio e detonanti: loro caratteristiche differenziali.

5) Esplostvi di lancio, polvere nera, balistite, polvere C: paratte-
y1stiche, composizione, fabbricazione, conservazione.

6) Esplosivi di scoppio, picrati, tritolo, tetryl.
7) Detonanti, fulminato di mercurio, azoturo di argento, clorato

di potassa, principali materie in uso nella pirotecnica bellica, mi-
scolo luminose e 111uminanti.

8) Conoscenza sommarla dei gas tossici, loro influenza sull'or-
ganismo, mezzi di protezione.

9) Proprietà fleiche dei metalli, prove ed esami cui vengono sota
toposti i metalli per l'accertamento delle qualità di cui sopra.

10) Ferro, accato, ghisa, acciai speciali, effetto della temperatura
e del modo di raffreddamento su di essi, fusione, forgiatura, stam,
paggio.

11) Rame e sue leghe, qualità specifiche dell'ottone e del bronzo,
suoi impieghi, sistemi di trafilazione dell'ottone, alluminfo.

12) Tessuti, conoscenza sommaria delle prove di resistenza, prin-
cipali sostanze tessili in uso nel munizionamento: lino, cotone, seta,
Canapa.

13) - Cenni sulle artiglierie, cannoni, cenni sulla fabbricazione,
rigatura, Otturazione, congegni di chiusura, mira brandeggio, ele-
trazione.

14) Muniziopamento, proietto, sue parti cariche di scoppio, spo
lege, þgagog g_ich4 artifizis

.

MATERIA N. 6

Nozioni amministrative, corporative e di statistica.

1) Nozioni sull'ordinamento amministrativo dello Stato. Ordinas
mento dell'Amministrazione militare marittima. Conoscenza delle
disposizioni regolamentari e legislative circa lo stato econothico e

giuridico degli impiegati statali.
2) Principi elementari sull'ordinamento corporativo dello Stator

Carta del lavoro, Associazioni sindacali. Federazioni. Confederazion14
Corporazioni. Consiglio nazionale delle corporazioni. 11 contratto col-
1ettivo di lavoro. Disciplina del conflitti collettivi di lavoro. La Ma-
gistratura del lavoro. I reati collettivi di lavoro.

Cenni sulle disposizioni legislative per la prevenzione degli in-
fortuni sul lavoro. Assicurazioni degli operai.

3) Elementi di statistica.

PROVA FACDLTATIVA DI ANGUE ESTERE.

Il candidato ha facoltà di dare l'esame di una delle seguenti
lingue estere: francese, inglese, tedesco.

Per detti esamt 11 voto finale di graduatoria sará aumentato da
un minimo di 0,10 ad un massimo di 0,30 per ciascuna lingua. La
Commissione non potrà nemmeno attribuire 11 minimo anzidetto se
11 candidato non dimostri di sapere almeno tradurre correntemento
dalla lingua estera in lingua italiana un brano tratto da un gior-
nale o da una rivista tecnica.

Roma, addi 1• novembre 1938-XVII

p. R MinisfroÏ ÇaTIONART,
(4899)

I

MINISTERO DELLA MARINÆ

Concorso a 12 posti di agente nel ruolo organico del personale
subalterno addetto al servizio del farl o del segnalamento
marittimo.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LA ]LIARINA

Visto ü R. decreto 11 novembre 1923, nu 2395, i successive inodi-
ficazioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960¾
Visto il R.. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706(
Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587;
Visto 11 a. decreto 4 gennaio 1920, n. 39;
Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, If. 110(
Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163;
Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176;
Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111:
Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1938, n. 1172;
Visto 11 R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100;
Visto il R. decrete-legge 21 agosto 1937, n. 1542:
Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179(
Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1047;
Visti 1 Regi decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1401: 14 aprIli 1934,

n. 561: 24 settembre 1936, n. 1719; 27 giugno 1937, n. 1033;
eVisto 11 decreto del Capo del Governo in data 8 ottobre 1938-XVI;

Decreta0

Art. 1.

E' indotto un concorso per esame e per titoli a 12 posti di agente
nel ruolo organico del personale subalterno addetto al servizio dei
fari e del segnalamento marittimo, con l'annuo stipendio di L. 5000
oltre L. 800 annue di supplemento di servizio attivo e la eventualo
aggiunta di famiglia, il tutto da ridursi ed aulnentarsi a' termini
di legge,

'Art. 2.

Possono essere ammesse a tale concorso le seguenti categorie di
persone le quËli, oltre ad avere i requisiti sotto indicati, siano iscritte
al Partito Nazionale Fascista o 'allg Gioventù ftaliana del Littorio
o ai Gruppi universitari fascisti ed abbiano già soddisfatto agli ob-
blighi di leva o comunque siano state esentate dal servizio militare :

a) i mutilati od invalidi di guerra o per la causa fascista ovvero
per la difesa delle Colonie dell'Africa. Orientale, ovvero in dipendenza
di operasloni militari svoltesi all'estero in servizio militare non
isolato dopo 11 5 Inaggio 1936-XI.V, a favore del guall giang stat)



5198 19-xr-1938 (XVID - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIE N. 288

liquidati pensioni o assegni privilegiati di guerra in applicazione
delle norme Vigenti;

b) i giovant che abbiano prestato servizio nel Corpo Reale equi.
paggi marittimi o nel Corpo della Regia guardia di finanza (ramo
mare);

c) gli agenti ausiliari e gli incaricati temporanei addetti al
servizio dei fari e dei segnalamenti marittimi che alla data del
presente decreto prestino servizio effettivo in tale qualità nella Regia
marina da almeno sei mesi continuativi, e i giovani che abbiano,
nella stessa qualità, prestato servizio nella Regia marina per non
meno di un anno;

d) i figli degli agenti di ruolo per i fart in servizio nella Regia
marina o in aspettativa alla data del presente decreto e i figli di
quelli di ruolo della Regia marina collocati a riposo o morti nel-
l'ultimo quinquennio.

Al termini del 20 comma dell'art. 3 del R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2960, non saranno ammessi al concorso coloro che per due
volte non abbiano conseguito l'idoneità in precedenti concorsi a postidi agente dei fari.

Tutti i candidati alla data del presente deçreto dovranno aver
compiuto 11 21• anno di età e non oltrepassato 11 35•. Per gli aspiranti
che abbiano prestato servizio militare durante la guerra italo-austria-
ca 1915-1918 o che abbiano partecipato nel reparti delle Forze armate
dello Stato nelle razioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa
Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936 o che abbiano prestato
dopo 11 5 maggio 1936 servizio militare non isolato all'estero parte-
cipando a relative operazioni militari, per gli invalidi di guerra o
della causa nazionale o per la difesa delle Colonie dell'A.O.I. o a
sebito di azioni belliche compiute dopo 11 5 maggio 1936 in servizio
militare non isolato all'estero e per coloro che ottennero ricompenseal valore militare elencate nell'articolo unico del R. decreto-legge
25 febbraio 1935, n. 116, 11 limite massimo d'età à fissato a 40 anni.
Tale 11mite massimo à elevato a 44 anni per gli ex-settufficiali del
C.R.E.M. e per gli agenti ausiliarl o incaricati temporanei ai fari in
servizio alla data del presente decreto.

Per coloro che risultino regolarmente iscritti al P. N. F., senza
Interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922, e per i feriti perla causa fascista, per eventi verificatisi dal 23 margo 1919, al 31 di-
cembre 1925, che risultino iscritti al Partito stesso ininterrottamente
dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore
alla Marcia su Roma; i limiti indicati nel comma precedente sono
aumentati di 4 anni. Il requisito della ininterrotta iscrizione al P.N.F.
da data anteriore alla Alarcia su Roma dovrà comprovarsi mediante
certificato da rilasciarsi personalmente dal segretario della Federa.
21one del Fasci di combattimento della Provincia in cui risiede l'in-
teressato e ratificato da S. E. 11 Ministro Segretario del Partito o da
.uno del Vice-segretarl del Partito stesso. I feriti per la causa fascista
dovranno allegare anche 11 relativo brevetto.
Il predetto limite massimo di età stabilito in anni 35 à elevato

inoltre:
a) di due anni nel riguardi degli aspiranti che siano coniugatialla data in cui scade 11 termine di presentazione delle domande di

partecipazione al concorso;
b) di un anno per ogni figlio Vivente alla data medesima.

L'elevazione di cui alla lettera ¢) Si cumula con quella di cui
alla lettera b) ed entrambe con quelle previste da ogni altra disposi-zione più sopra riportata purché complessivamente non si superinoi 45 anni.

Si prescinde dal limite massimo di età nel confronti degli aspi-ranti che alla data del presente bando già rivestano la qualifica diimþiGgat0 Statale di ru010 e per quelli attualmente appartenenti al
personale civile non di ruolo che alla data del 4 febbraio 1937 avevano
già prestato servizio in tale qualità da almeno due anni presso leAmministrazioni statâli, eccettuata quella ferroviaria. Non costituisceinterruzione l'allontanamento dal servizio per obblighi militari.

Art. 3.

Le Romande. In carta da bollo da lire sei, stese di pugno degliaspiranti e da essi sottoscritte, con l'indicazione della loro residenza,dovranno pervenire al Ministero della marina (Direzione generaledei personali civili e degli affari generall - Divisione personali civili .Sezione 26) non oltre 11 sessantesimo giorno dalla data di pubblica-zione del presente decreto nella Ga::etta Ufficiale del Regno.
Non saranno prese in considerazione quelle istanze che nál ter.

mine suddetto non siano state corredate di tutti i documenti richiesti
ai commi seguenti. Tuttavia l'Amministrazione potrà concedere, in.Via eccezionale, un termine ulteriore per regolarizzarne la docu-
mentazione.
I candidati che risiedano all'estero o nelle Colonie potranno pre-sentare in termine la sola do(nanda, salvo a produrro i documenti

prescritti rispettivamente almeno 5 e 10 giorni prima dell'innio dello
ELoge §çrgte la ggi dgta sará loro comunicata dal Ministero. .

Art. 4.

Lo domande dovranno essere corredate dai seguenti documenti4
a) certificato di nascita, debitamente legalizzato dal presidente

del Tribunale o dal pretore;
b) certificato comprovante l'iscrizione del candidato, a seconda

dell'età, al P.N.F., ai Gruppi universitari fascisti o alla Gioventil
italiana del Littorio. Detto certificato rilasciato dal segretario tede-
rale della Federazione fascista della Provincia in cui ha don11c111o
il candidato, deve contenere l'indicazione della data di iscrizione.

L'iscrizione non è richiesta pei mutilati o invalidi di guerra.
Gli italiani non regnicoli dovranno produrre un certificato di

iscrizione ai Fasci italiani all'estero, sedatto su carta legale, firmato
personalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui risiede l'in-
teressato, ovvero dal Segretario generale o da uno degli Ispettori
centrali dei Fasci all'estero.

Per i cittadini sammarinesi residenti nel territorio della Repub-
blica i certificati di appartenenza al Partito Nazionale Fascista do-
Vranno essere firmati dal Segretario del P.F.S. e controfirmati dal
Segretario di Stato per gli affari esteri; mentre quelli rilasciati a
cittadini sammarinesi residenti nel Regno, saranno firmati dal segre-
tario della Federazione che 11 ha in forza. I certificati di iscrizione
ante-Marcia su Roma dovranno comunque, avere 11 visto di ratifica
di S. E. 11 Ministro Segretario del P.N.F. o di un Vice-segretario;

c) certificato di cittadinanza italiana, legalizzato dal presidente
del Tribunale o dal pretore, rilasciato in data non anteriore di tre
mesi a quella del presente decreto.

Agli effetti del presente decreto, sono equiparati ai cittadini dello
Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione
sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

d) certifloato di compimento degli studi elementari inferiori
(3a classe) oppure 11 certificato di proscioglimento elementare secondo
11 vecchio ordinamento;

e) certificato generale (non à sufficiente 11 certificato penale)
rilasciato dall'ufficio del casellario giudiziale, in data non anteriore
di tre mest a quella del presente decreto, legalizzato;

f) certificato di buona condotta di data non anteriore di tre
mesi a quella del presente decreto, rilasciato dal podestà del Comune
ove il candidato ha 11 suo domicilio e la sua abituale residenza,
legalizzato dal prefetto;

g) estratto matricolare per i candidati che abbiano prestato ser-
yizio nel Corpo Reali equipaggi marittimi o nel Corpo della Regfa
guardia di 11nanza (ramo mare) o certificato di esito definitlyo di
leva per quelli che non abbiano prestato servizio militare;

h) fotografia, autenticata dall'autorità municipale o da Regio
notato, sulla quale deve essere apposta, di pugno dell'aspirante, 11
proprio nome e cognome;

l) dichiarazione esplicita di essere disposto ad accettare, in
caso di nomina, qualsiasi destinazione, comprese le Colonie dell'A-
frica Italiana e i possedimenti dell'Egeo;

l) altri titoli di cui risultino le eventuali forme di attività che
possono concorrere a meglio far valutare gli aspiranti;

m) gli invalidi di guerra, i minorati per la causa nazionale,
gli invalidi delle operazioni militari dell'A. O. o di quelle compiute
in servizio militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936, ol-
tre ai suddetti documenti devono produrre la dichiarazione di inva-
lidità anche agli effetti della legge 21 agosto 1921 n. 1312 che deve
essere rilasciata dalla rappresentanza provinciale dell'Opera nazio-
nale per la protezione ed assistenza degli invalidi di guerra e yidi-
mata dalla sede centrale:

n) gli ex.combattenti, coloro che abbiano preso parte, nel
reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni
militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935
al 5 maggio 1936 o che, in servizio militare non isolato all'estero
dopo 11 5 maggio 1936, abbiano partecipato alle relative operazioni
militari, devono produrre copia dello stato di servizio ;nilitare con
l'annotazione delle benemerenze di guerra.

Coloro che furono imbarcati su navi mercantill durante la guerra
1915-1918 proveranno tale circostanza mediante esibizione di appo-
sito certificato da rilasciarsi dall'autorità marittima competente;

o) gli orfani dei caduti in guerra o per la causa nazionale o
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di
operazioni militari durante 11 servizio militare non isolato all'esteto
e i figli degli invalidi di guerra o degli invalidi per la difesa delle
Colonie dell'Africa Orientale o degli invalidi in dipendenza di opera-
zioni militari cui abbiano partecipato durante 11 servizio militare
non isolato all'estero dovranno produrre un certificato comprovante
tale loro qualità, da rilasciarsi dal podesta del Comune di loro abi-
tuale residenza;

p) stato di famiglia legalizzato da rilasciarsi dal podestá del
Comune ove il candidato ha il suo domicilio. Tale documento dovrà
essere prodotto soltanto dal coniugati con o senza prole.

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati presso
altro Anuninistrazioni dello Statos .
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Gli aspiranti che produrranno un certilloato di povertà rilasciatodall'autorità competente potranno presentare 1 documenti di cui
sopra, redatti 1A esenzione di bollo ad eccezione della domanda di
ammissione che dovrà essere .comunque stesa sulla prescritta carta
legale da L. 6.

Le domande degli agenti ausiliari o incaricati temporanei che
attualmente prestino o che abbiano prestato servizio presso i fari
e i segnalamenti marittimi dovranno pervenire al Ministero entro
11 termine stabilito dal precedente articolo, a mezzo dei Comandi
delle Zone fari dai quali dipendono o dipendevano, corredate, oltre
che dai documenti sopra indicati, da uno speciale rapporto infor-
mativo compilato a cura dei Comandi stessi, dal quale risultino la
data di ammissione in servizio, le destinazioni avute, 11 modo come
11 candidato ha esercitato le mansioni affldategli, nonchè la speciale
attitudine al servizio dei fari e segnalamenti marittimi.

Le domande dei flgli degli agenti di ruolo di cui alla lettera d)
dell'art. 2, dovranno pure pervenire al Ministero pel tramite dei
Comandi delle Zone dei fari dai quali dipendono o dipendevano gli
agenti di ruolo, corredate, possibilmente, di un rapporto dal quale
risulti l'attitudine del candidato al servizio di agente dei fari.

Per gli aspiranti che si trovano in servizio nel Corpo Reale
equipaggi marittimi in qualità di Volontari per ferma quadriennale
o riattermati, basterà siano allegati alla domanda di ammissione al
concorso l'estratto matricolare militare e 11 certificato di iscrizione
al P. N. F. o la domanda di cui alla lettera b) ultimo comma, oltre
i titoli che 11 candidato credesse di produrre.

Art. 5.

Il Ministro è giudice dell'ammissibilità o meno degli aspiranti
al concorso: Indipendentemente dai requisiti e dai documenti pre-
scritti esso può, con provvedimento non motivato e insindacabile,
tegare l'ammissione al concorso.

Art. 6.

I candidati, anche se invalidi di guerra o per la causa nazionale,
dovranno possedere i seguenti requisiti:

a) costituzione tale da poter affrontare, all'occorrenza, sbalzi
di temperatura ed esposizione alle intemperie;

b) attitudine a servirsi agevolmente dei remi nelle imbarca,
zioni;

c) attitudine a salire sulle scale interne ed esterne delle torri dei
fa.ri che, in genere, sono alte;

d) attitudine. a4 eseguire lavori piuttosto gravosi come 11 tra-
sporto di. bombole, di acetilene disciolta, di latte di petrolio, di
fusti di carburo, ecc.;

e} Vista buona pur non richiedendosi che la y1sione binoculare
sia uguale ad 1.
Il posßesso dei requisiti di cui al comma precedente verrà con•

Statato mediante visita medica inappellabile passata da ufficiali
medici della Regia marina. Per i concorrenti invalidi di guerra o

per la causa nazionale la visita sanitaria sarà compiuta dal collegio
medico di cui all'art. 30, del regolamento approvato con R. decreto
29 gennaio 1928 n. 92, riguardante l'applicazione della legge 21 agosto
1921, n. 1312, per l'assunzione ohbligatoria degli invalidi di guerra.

Art. 9.

Agli aspiranti ammessi al concorso saranno indicati 11 giorno ed
11 luogo in scui dovranno trovarsi per essere sottoposti Alla yisita
medica e, se riconosciuti idonei, alle prove di esame.

L'esame ð soltanto scritto ed avrà luogo in Roma e presso le
pedi che saranno designate dal Ministero. Esso consisterk in due
proye che si svolgeranno sulle seguenti materie:

a) componimento sopra tm facile tema o compilazione di un
breye rapporto da servire anche come esperimento di calligrafia;

b) problema di aritmetica elementare (le quattro operazioni
fotidamentali con decimali).

Art. 9.

La Commissione esaminatrice à così composta:
1• un capitano di vascallo, capo divisione dei fari e segnala-

menti marittimi, presidente;
2• un funzionario nella carriera amministrativa del Ministero

.
di grado noa inferiore, a11'8o, membro;

3• un capo tecnico dei fari, membro;
A• un funzionario della carriera amministrativa del Afinistpro,

membyg gegglArio.

Art. 10.
La graduatoria degli idonei sarà formata dalla Commissione di

cui al precedente art. 9 in base ai seguenti elementi:
a) valutazione dei lavori delle due prove per ciascuna dellequali

ogni commissario dispone di 10 punti. Per conseguire l'idoneità 11
candidato dovrà riportare la votazione media di sette decimi pon
non meno di sei decimi in ciascuna delle due prove di esame;

b) per i candidati risultati idonei ai sensi del comma prece-
dente la Commissione aggiudicherà alla votazione complessiva ri-
portata nelle prove scritte:

1) un decimo di punto per ogni mese di servizio per 1 militari
ed ex-militari del C.R.E.M. con almeno quattro anni di servizio
militare nella Regia marina;

2) da 1 a 12 punti per coloro che comprovino con documenti
di avere conoscenza dell'arte ineccanica ed elettro-meccanica e
precisamente:

da 1 a 3 punti a chi presenti certificati meritevoli di conside·
razione di piccole officine;

da 3 a 6 punti a chi presenti certificati meritevoli di conside.
razioni di grandi stabilimenti;

da 6 a 12 punti a chi presenti brevetti o certificati della Regia
marina o di stabilimenti di altre Amministrazioni dello Stato o di
Rege scuole;

3) due decimi di punto per ogni mese di seryizio per coloro
che abbiano prestato lodevole servizio quali agenti ausiliari od in-
caricati temporanei ai fari per almeno 6 mesi continuativamente o
per almeno un anno saltuariamente;

4} 2 punti per i figli di agenti dei fari di cui alla lettera d)
dell'art. 2 del presente decreto.
Il computo dei periodi di servizio di cui ai nn. 1 e 3 della lettera b)

sarà fatto con riferimento alla data del presente decreto.
A parità di voti la precedenza è regolata dall'art. 1 del R. de.

creto-legge 5 luglio 1934, n. 1176,

A'rt. 11.

Per l'assegnazione.dei posti messi a concorso ßaranno ASSerlatn
le disposizioni contenute:

a) nell'art. 8 della legge 21 agosto 1981, n. 1812, nella legge
24 marzo 1930-VIII, n. 454, neB'art. 3 del R. decreto,1egge 2 dicembre
1935-XIV, n. 2111, e nell'art. 3 del R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV,
n. 2179, rispettivamente a favore degli invalidi di guerra, degli inva-
lidi per la causa nazionale, degli invalidi per la difesa delle Colonie
dell'Africa Orientale, e degli invalidi in dipendenza di operazioni
militari cui abbiano partecipato durante 11 servizio inilitare non
isolato all'estero;

b) nell'art. 20 del R. decreto 8 maggio 1924-II, n. 843, negli arti-
coli 7 e 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV n. 48, nell'articolo
unico del R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, e nell'art. 4
del R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, rispettivamente a
favore degli ex-combattenti della guerra 1915-1918 e di colpro che
abbiano partecipato nel reparti mobilitati delle Forze arma'te dello
Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orien-
tale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV e di coloro(che, in
servizio militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV,
abbiano partecipato alle relative operazioni militari;

c) nell'art. 56 della legge 26 luglio 1929-VII, n. 1397, nell'art. 1
della legge 12 giugno 1931-IX, n. 777, negli articoli 2 þ 3 del R. de•
creto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, e nell'art. 3 del R. decreto.
legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, rispettivamente a favore degli or-
fant dei cadutf in guerra, degli orfani dei cadgi.per la causa nazio-
nale, degli orfani' dei cadutt per la difesa delle Colonie dell'Africa
Orientale, e degli or.fani dei cittadini che, in servizio gnilitare non
isolato all'estero, sono caduti in dipendenza delle relative operazioni
militari; r

d) nell'art. 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XI, n. 1706,
a favore di coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di
combattimento senza interruzione da data anteriore al 28 ottobrp 1922.

Art. 12.

I vincitori del concorso sono nominati in prova con la qualifica
di volontari per un periodo di sei mesi. Durante il periodo di prova
dovranno seguire un corso di istruzione þratica presso l'ufficio tec-
nico det fari a La Spezia per la durata variabile da tre a sei mesi a
seconda dell'abilità e dell'attitudine dimostrata. E' in facoltà del
Ministero dispensare dal predetto corso di istruzione pratica quei
volontari che abbiano già prestato servizio quali agenti avventizi
per i fari.

Coloro che al termine di sei mesi di prova non siano ritenuti a
giudizio insindacabile del Consiglio di amministrazione, meritevoli
della nomina ad agente di ruolo, saranno licenziati senza diritto
ad alcun indennizzo, salva la facoltà del Consiglio di amministra-
zione di prolungare l'esperimento per altri sei mesi.
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Art. 13.

Durante il periodo di volontariato verrà corrisposto agli assunti
in servizio vn assegno mensile nella misura di L. 307,93 lorde, oltre
raggiunta di famiglia eventualmente spettante.

11 présente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti por la
registrazione.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufflotale del
Regno, nel Foglio annunzi legâli della provincia di Bologna,

,

e

verrà .pubblicato all'albo di questa Prefettura e a quello dól ¢0-
mune di Castel S. Pietro E., per otto giorni consecutivi.

Bologna, addl 30 novembre 1938-XVII

Il pre¡cew: mmum x

Roma, addl to novembre 1938-XVII

p. Il Ministro: CAVAGNARI

(4900) REGIA PREFETTURA DI CAGLIARI

REGIA PREFETTURA DI CREMONA

Variante alla graduatoria del concorso a posti di medico condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CREMONA

Yisto 11 proprio decreto in data 20 luglio 1938, n. 20057, con il
qúalo veniva approvata la graduatoria dei concorrenti ai posti di
niedico condotto vacanti m questa Provincia al 30 novembre 1936;

Visto 11 decreto di pari numero e data con il quale veniva prov-
veduto alla dichiarazione dei vincitori per ogni posto messo a

concorso;
Atteso che si sono rese vacanti le condotte mediche del comune

di Isola Dovarese, perchè il titolare dott. Guido Guarneri.ë stato
destinato ad altra sede, e del comune di Gabbioneta Binanuova
perchè il do.tt. Aristide Soldt ha rinunziato al posto;

Ritenuto necessario provvedere alla destinazione di altri due me-
dici per coprire dette condotte;

Tenuto presente l'ordine delle preferenze indicato nelle domando
di ammissione al concorso dai concorrenti che seguono in gra-
duatoria;

.Visti gli articoli 26 e 53 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decretail

Sono dichiarati vincitori del concorso f
a) 11 dott. Bini Giuliano per la condotta medica di Isola Dova-

rese in sostituzione del dott. Guido Guarneri;
b) 11 dott. Alberto Recusani per la condotta medica di Gabbio-

neta Binam3ova in sostituzione del dott. Aristide Soldi.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzella Ufficiale del
Regno, nel Foglio annunzi legali di questa Provincia e per otto
giorni consecutivi all'albo pretorio di questa Prefettura e dei co-
muni di Isola Dovarese e di Gabbioneta Binanuova,

Remona, addi 80 novembre 1938-XVII

9. Il prefeito: SOLDAMI
(4859)

REGIA PREFETTURA DI BOLOGNA

fariante alla graduatoria del concorso
a posti di medico condotto.

ED PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA

Visto 11 proprio decreto 30 luglio 1938-XVI, n. 22770, con cui si
designano i vincitori del concomo ai 15 posti di medico condotto
vacanti nella Provincia al 30 novembre 1936;

Ritenuto che la comunicazione avuta dal commissario prefet-
tizio del comune di Castel S. Pietro E., risulta che 11 dott. Lodovico
navaglia abbia rinunciato alla nomina nella condotta di Monte
Calderaro:

Considerata la' necessità di provvedere alla designazione per la
condotta di altro titolare;

Viste le domande dei singoli concorrenti in rapporto alla gra-
duatoria e all'ordine di preferenza delle sedi richieste;

Visto l'art. 69 del testo unico delle leggi sanitarle, nonchè gli
articoli 25 e 56 del regolamento approvato con R. decreto 11 marzo

1935, n. 281:

Decreta:

In seguito alla connata rinunzia del dott. Lodovico Ravaglia 11

dott. Mauro Monari à designato vincitore della condotta medica di

AIonte Calderaro in comune di Castel S. Pietro E.

Esito del concorso al posto di medico igienista scolastico
del comune di Cagliari.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CAGLIARI

Visti i verbali della Commissione esaminatrice del concorso per
il conferimento di un posto di medico scolastico igienista nel comune
di Cagliari, banditi con decrete prefettizio n. 60242, del 30 dicembre
1937-XVI, dai quali risulta clio l'unico candidato prof. dott. Domenico
Corda è stato dichiarato idonco al posto con punti 70/100, pari alla
somma delle votazioni conseguite nello prdvo pratiche, scritte ed
orali (18/50) con quella ottenuta nella valutazione dei titoli (22/50);

Visti gli articoli 60 e 23 del regolamento dei concorsi sanitari,
approvato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:1

Sono approvati 1 lavori della sopracitata Commissione, da cui
risulta che 11 candidato prof. dott. Domenico Corda ha ottenuto la
idoneità a ricoprire 11 posto di medico Iglenista scolastico di Cagliari
con punti complessivi 70/100.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Ilegno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e per otto giorni
consecutivi all'albo pretorio di questa Prefettura e del comune di

Cagliari.
Il podestá di Cagliari è incaricato dell'esecuzione del presente

.
decreto, a' sensi del 3• capoverso dell'art. 60 del R. decreto 11 marzo
1935, n. 281.

Cagliari, addl 30 novembre 1938-XVII

Il prefeito: CANOVAI

(4805)

REGIA PREFETTURA DI MANTOVA

Variante alla graduatoria dei vincitori del concorso
a posti di veterinario condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI MANTOVA

Ritcnuto che il posto di veterinario condotto nel comune di Gui-
dizzolo è ancora vacante, avendo 11 Veterinario precedentemente no-

minato rinunciato al posto stesso;
Veduto 11 proprio decreto 26 luglio 1938, n. 25063, col quale vent-

va approvata la graduatoria del concorrenti a posti di veterinario
condotto in provincia dL Mantova dichiarati idonei;

Veduti gli articoli 26 e 56 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

H dott. Garofalo Tarquinio è dichiarato vincitore del boncorso
indetto con decreto 30 dicembre 1936, n. 33335, per la condotta Teto-
rinaria di Guidizzolo.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf/L¢fale del
Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia, e, per otto giorni
consecutivi, all'albo della Prefettura e del Comune interessato.

Mantova, addi 30 novembre 1938-XVII

18 prefetto: MONTucal

(4888)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, gerente

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato . fr, C,


